
1868 N° 288
Le associazioni cevono Iñ Ëirense La insersioni giudiziarie 25 eentenfini

a:.E one
g

hm &ni t. per lines O

þestale affrancato diretto alla detta Tipo. E prezzo delle associazioni ed inserzioni
grafia e dai principali Librai.- Fuori det deve essere anticipato:
Regno om

ncipio col 1• Um anmero separato cent. 20.
d'ogni mese. Arteiragg rathi 40,

ill PUÍNBE.IOÁ 'É'UTTI I mmrBÉ T.JI: DO CIBI:

FREZZO D'ASSOCIAZIONE Amo Semesirs 2Wesesira FREZZO D'ASSOCIAEIONE Juo B-edre 2Wmsliri

svinera. . . . . . . . . . .
afsniali del Parlamento a se al IT 9 14. perilsologioralemensal

Roma(francosiongni).ita a 52 W 15 BendicontisfBeialide1Parlamente
. . . . rggem M M

PARTE UFFICIALE
Per un errore occorso nella designazione del

capitolo del bilancio, nella legge seguente, inse-
rita nel numero di ieri, la medesima si ripub-
blica corretta come segue:
15 HNFNOf0 4681 Ñ¢ÑŒ radd0lŠŒ WffididËB Ñ€ËIO

leggiedei deereti del Regno contiene lasegud
legge:

VITTORIO EMANUELE B

WER SRAEIA N MO E PER TOI.OST1 DEE.E.A MARIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Art. 1. È approvata, per causa avventizia,

una maggiore spesa di lire 45,000 alcapitolo 54
del bilancio passivo del Ministero delle finanze

pel 1868: « Fondo per le spese del bilancio in.

terno della Camera dei deputati. »

Art. 2. È pure apptotata la spesa di lire

160,000, da iscriversi inapposito capitolo, nella
parte straordmaria del bilancio passivo delle fi-
manze 1868, per la riforma dell'aula che serve
alle tornate della Camera dei deputati.
Ordiniamoche la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
Éarla osservare come legge dello Stato.

Data a Torino, addì 3 settembre 1868.
VITTORIO EMANUELE.

L. G. Causur Dmsr.

E numero 4588 della raccolta ufficiale Jeße

leggi e dei decregi del Regno contiene il se-
guente decreto:

IL MINISTRO DELLË FINANZE
Visto l'allegato B del decretoLuogotenenziale

in data 28 giugno 1866, n° 3018 ;

Visto l'articolo 123 del regolamento sulle pri-
vative, approvato con decreto Reale 15 giugno
1865, n• 2398;
Visto Particolo 2 del decreto ministeriale 28

settembre 1866, no 3287;
Determina :

Il prežzð del sale comune da vendersi sul

luogo del magazzino delleprivative in Piacenza,
per uso esclusivo deBa fabbricazione della soda

e della riduzíone dei minerali, è fissato in

L. A20 (lire quattro e centesimiventi) per quin-
tale decimale, restando a carico degliacquisitori
la provvista delle prescritte sostanze alteranti.
Questa disposizione sarà valida fino a tutto
il 1869.
Il presente decreto sarà registrato allaCorte

dei conti ed inserto nella raccoltaufficiale delle

leggi e deideóreti dèl Regno d'Italia.
Dato á Firenze addì 14 agosto 1868.

Ji Ministro: L. G. Casstar Drear.

Il numero 4589 della raccolta uf)!eiale delle
leggi edeidecretidelRegno contiene il segNSNfd
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rum enazra as mo a est vor.oirfl DEI.T.1 NARIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale
di Casandrino della provincia di Napoli, prese
nelle sedate del 14 maggio, 13 giugno ed 8 lu-
glio corrente anno, colle quali si fa istanza che
il comune venga dichiarato chiuso mediante un
congruo aumento del canone d'abbuonamento
ai dazi governativi di consumo;
Visti Particolo 5 della legge 31aglio 1864 e

l'articolo .3 del deWeto législativo 28 giugno
1866, num. 3018;
Visto il Nostrodecretò de125 noveinbre 1866,

num. 3353, per hiclassifi&ione e qualificá deí
comuni rispeito ai dazi diconsùmo;
Sulla proposta del ministro delle finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Il comune di Casandrino,

dells provincia di Napoli, è dichiarato chiuso,
per la riscossionedei dazi di consumo, dal primo
del niese successivd allã pubblicazione del lire-
sente.
Ordiniamo che il presente decreto, munità

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e det decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Torino, addì 26 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.

L. G. Cansnu Diomr.

Il numero 4590 della raccolla afficiale Jeße
leggi edeidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FEB dRIETA DI DIO E PER TOI.ONTI DEI.L& WAEIOMM

as D'IfALIA
Visto il Regio decreto R novembre 1867, na-

mero 4060, per l'attuaz¾ne del nuovo estasto
nei comuni dell'ex-ducato di Lucca;
Vista la legge 26 luglio 1868, n° 4515;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 nuovo catasto formato per

i comuni di Borgo a llozzano e Bagni di Lucca
avrà vigore dal 1• gennaio 1868, colle norme
prescritte nel suddetto Regio decreto 24 no-

rembre 186T, n•4068.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munitodel

eigillo dello Stato, sia insertonella raccolta uf-
ficiale delle leggi edeldecreti délRegnd d'Italië,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dáto a Torino, addì 3 settembre 1868.

VITTORIO EMANUSIÆ.

L. 6. Cananav-Diosr.

Il numero 4591 della ra¢colta ale delle
kggi e deidecreti delllegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMAbgEB
esa satzra m mo a rza vor.osyl sat.r.a nazross

RB DSTALIA

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari
di Stato per le finanze e pel lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Il § 1' dell'articolo 3 deÌ re-

golamento approvato col Nostro decreto del di
8 settembre 1867, n•3952, per la derivazione
delle acque pubbliche, deve essere rettificato in
conformita all'originale nel modo seguente:
« Le altre domande saranno accompagnate

dai seguenti documenfi:
« 1 Il piano della località, ove saranno indi-

cate chiaramente tutte le og che s'intendono
eseguire nell'alveo delflume o torrente, o lago, e
le adiadenze che possono avere relazione coHe
opere suddette.
« Questo piano sarà in isòála non minore da

uno a duemila. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del Sigillodello Stato,sia insertonella raccolta
ußioialedeReleggiedeidecretidelRegnodita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

- Dato a Torino, addì 23 agosto 1888.
VITTOIHO EMANUELE.

L. G. Gazanar DIGHT.
G. Daarstu.

Sullaproposta delprinistro delPinterno, ed in
seguito al parere della Commissione creata con
R. decreto 30 sprile 1851,8. M. in udienza del
10 maggio 1868 ha fregiato.i sottonominati cit-
aittadini della medaglia in argentoalvalor civile
in premio di coraggiose e tuantropiche azioni
da essi compinte con evidente pericolodi vita:
Di Nardia Flavio, sottotenente diguardia na-

zionale -Orsogna (Abruzzo Citeriore).
Pais Giuseppina - Aaronzo (Bellun
Róssi Ffancéaco, opérifo*- Bosa .

Elena Ginlio, contadino -Clavesana o).
Fiorentini Giuseppe, guardia di pubblica si-

curezza - Firenze.
Castellini Salvatore, applicato di P. 8.--Mi-

stretta (Messina).
Ballottin Antonio, magnais - Castelbaldo

(Pädova).
Migliocci Domenico, tintore- Pisa.
Roveda Francesc tano nel65•regg. fan-

teria - Riario Lavoro).
Vigo , delegato di P. B.- Mari-

gliano (id ).
Calogero De Maria- Trapani.
Vignolo Sebastiano -- Villafranca (Torino).
Vignolo Andrea- id. (id.)
Donato Carlo, brigadiere nelle guardie doga-

nali - Venezia.
Bignolo 1° Pietro, carabinierà a piedi -- Ca-

piiño Veronese (Verona).
Fuini Giuseppe, agente macellaio- Verona.
Rossi Remigio, segretario comunale di Gres-

skna (id.).

E sulla proposta del ministro predetto S. M.
in udienza del23 agosto 1868ha parimenti fro-
giato i sottonominati cittadini della medaglia in
argento al valor civile in premio di coraggiose e

filantropiche azioni da essi compiute con evi-
dente pericolo di vita :

Del Gatto Pietro, marinaio - Francavilla al
mare (Abruzzo Citeriore).
Barberis 1• Ginseppe, brigadiere de'Reali ca•

rabinieri - Paglietta (id.).
Bdnedetti 1• Bartolo, carabiniere- id. (id.).
Bonetti Gioachino - id. (id.).
Ciolina Giuseppe, sergente furiere di guardia

nazionale- Aquila (Abruzzo Ulteriore 2').
Torti Giovanni - Fragarolo (Alessandria).
Prato Antonio- Castelnuovo (id).
Spada conte Michelangelo, luogotenente dei

Reali carabinieri - Acqui (id.).
Spedibati Carlo, brigadiere de' Reali carabi-

nieri- Porto San Giorgio (Ascoli Piceno).
Øsruso Angelä, agrimensore- Atella (Basi-

licats).
Frojó Saverio, appuntato nelle guardie di

P. 8. - Cerreto Sannita (Benevento).
Brighetti Federico, guardia campestre- Bo-

logna.
Ghedussi Ulisse, delegato di P. B. - id.
Mascherpa Paolo, maresciallo di P. 8. - id.
Rinaldi Medardo - id.
Vellani Ferdinando, veterinariomilitare-id.
Toxiri Ignazio, notaio- Girasole (Cagliari).
Cabras Antonio Vincenzo - Sardara (id.).
Rescia 1• Achille, brigadiere ne' Reali carabi-

nieri- Spezzano (Calabria Citeriore).
Voghera Euclide, luogotenente nel 68•fante-

ria - Cosenza (id.).
Liccioli Costantino, sottotenentenel 67•regg.

fanteria- Pizzo (Calabria Uiteriore 2•).
Pirro Francesco, proprietario - Troja (Ca-

pitanata).
Viviam 1• Gio. Battista, brigadiere ne'Reali

carabinieri- Piedimonte (Catania).
Cacciapuoti 1° Giovanni, carabiniere - Cal-

tagirone (id).
Vallotti 1• Cesare, bigadiere de'Reali carabi-

nieri- Mondovl (Caneo).
Palmirani l' Nicola, carabiniere - id. (id.).
Ovio 1• Pietro, catabiniere- Migliaro (Fer-

rara).
Colonna Luigi, colono - San Petrignano

(Forlì).
Tonnoni Luigi, possidente - Coriano (id.).
Ranzieri Giuseppe, maratore - Loano (Ge-

nova).
Celerino 2• Giuseppe, carabiniere- id. (id.).
Rizzo Pietro, sindaco di Massimino (id.).
Astolfi Itoberto, sergentene'cacciatorifranchi
- Porto Venere (id.).
D'Urso 2• Giacomo, carabiniere- Comitini

(Girgenti):
Giuliano 2• Vito, id. - id. (id.).
Bolcato Domenico, soldato nel 55•regg. fan-

teria -Pitigliano (Grosseto).
Rezzaghi Augusto, tambunno di guardia nas

zionale- Quistello (Mantora).
Lunini Alessandro, luogotenente nei bersa-

glieri ---Albiano di Magra (Massa e Carrara).
Bonini Maria, moglie di Venturelli Giuseppe
- Pieve Fosciara (id.).
Del Guasta 1• Leopoldo, carabiniere- Mi-

nucciano (id.).

Gaelfi 1° Giuseppe, brigadiere ne'Reali carsi
binieri - Tortories (Hessma).
Brigiota dott. Giovanni - id. (id.).
GrippaFrancesco,gnardiadiP.S. - Milano:
Rovaldi Orlando, id.- id.
Rivelli Ignazio, capitánodellOStBÉO mBggIOr0

di piazza in Napoli.
Profumo Giacomo, capitanodelgeniomHitare
- Ndpoli.
Vassallo Enribo, tenente di vasceBo - id.
Rizzi Giovanni, brigadiere de'Reali carabi-

nieri - id.
Utrek Nicola, capo poëto a S. Lucia- id.
Matizio Prancesco, guardia di P. S.- id.
Balzo (Del) Francesco, brigadiere nelle guari

die doganali- id.
Rossettí Guglielmo - id.
De Sanctis Antonio, guardiamunicipale-id:
Gaa le, Palt toredilatorf-id.

Compagnone id. -- id.
Lamberti

, tagliamonte- id.
Avitabile P pozzaro- id.
De Majo Sabato, capo d'operà-id.
Barone Luigi, id.- id.
Bernoud Alfonso, fotografo- id.
Ronchetti Bernardino, macellaio- Orts No-

varese (Novara).
Quattrocchi Luigi- Jalonreale (Palermo).
Lusignani Giovanni, sottotenentenelot•regg.

fanteria -Palermo.
Bellino Giuseppe, sergente id.- id.
Marras Antonio, tamburino id. - id.
Liberti Domenico, id. id. -id.
F Pohs ne luogoterwntedel17'regg.
Curoi Michele Maria, furiere id. - id. (id.).
Durant Giuseppe Isido

, sergentenel 9•regg.
fanteria- Vigevano .

Giardi Giuseppe, so nel 34' regg. fante-ria- Sant'Agata (Pesaro).
Salvioni 1• Innocenzo,carabiniere- Pisciotta

(Principato Citeriore).
Rossa Alessandro,milite dÏ guardia nazionale
ri 1° Francesco, brigadiere ne'Ileaßca.

rabinieri- Agropoli (14,)
.

Bovis 1•Carlo, carabiniere- Agropoli(Pria-
expato Citenore).

Ferrara Giaoonio, Inogotenentedi ghafdiana-
zionale - Villamarna (id.).
Pizzoni Gio. Battista- Sassarí.
Scinchetti l' Giuseppe, carabinierá- Villa

di Chiavenna 8 drio).

OPaþpaleo Emanuele, brigadiere di P. 8.-
Predimonte (id.).
La Barbera Ant0aio,delegato diP. S.- Tra.

pam.
Gamborale nenedetto, soldato nel 53• fog.fanteria - Alcamo (Trapam)
Stasio Raffaele, soldato di 1• classe id?-

id. (id.).

APPENDICE

NymA D'INUTTI
-

Nissuna cosavaperdutao distrutta innatura.
Quello che agli occhi nostri pare si distrugga
piglia una nuova forma nel lambicco universale.
Quandonell'arido deserto rompesi l'otre chepor-
tailcamello, le sabbie ardenti assorbono l'acque
sparsa manon la conservano. Quell'acqua ei eva-
pora o va a innafnare le radici della vicina pal-
ma i cui datteri daranno sollievo al viaggiatore.
Nondimeno la disgrazia ò irreparabile per la
carovana che ha perduto l'acqua perchè la na-

tara non interromperà in nulla l'azione miste-
riosa delle sue leggi per soddisfare ai bisogni
privati fatti nascerá all'improvviso daunacausa
fortuita. E intero l'uomo può trovare sulla su-
perficie del globo gran copia di ricchezze e di
alimeptipiù di quanto fa mestieri per sopperire
n'aiioi bisogni più disparati, ma se i deserti o
l'Öceano lo dividono da quei centri produttori
tutte quelÏe ricchezze sono perdute per lui. Per
ga popolo afamato poco monta il sapere che
quelle ricchezze, quelle sóstanze non sono vera-
mente perdute, perchè gli sono inutili come se

non fossero mai esistite. L'uomo che vive giorno
per giorno deve poter realizzare i doni dellana-
tura o è condannato a morire. Par nonostante
quando l'uomo non può assidersi al lauto desco
che la natura apprestò nei luoghi ove non vi
sono convitati per fruire delle liberalità sue, può
ad ogni modo umilmente e da longi imitare la
sua azione e la sua fertilità. La chimica gli ha
dato in mano la chiave della maggior parte dei
suoi midleri, e passo passo l'uomo comincia a
percorrere timidamente il paesedei prodigi che
gli è dischinso.Se finora non ha potuto oltrepas-
sare il limitare del tempio, ogni giorno procede
più fermo e spedito, comincia a vedere che affa-

ticandosi molto e con Paiuto della scienza può
compiera certe cose che la natura fa sola ogni
momerito; senza sfoizo apparente, con l'azione
delle sue leggi immutabili.
L'nomo può procacciarsi gran copia dei pro-

dotti dei paesi esteri togliendoli dalle sorgenti
meno verosimili. Le indagini scientifiche gli in-
segnarono a estrarre i profumi dell'Arabia dai
rifiuti i più sordidi, a cavare le più fulgide tinte
dal nero il più cupo. In tal modo i nostri ma-
gazzini si riempiono di roba e spesso avviene
che la carestia stimolando le ricerche dello spi-
rito umano diventa la sorgente delPabbondanza.
Vi sono migliaia di materiali che per lunga pez-
za furono adoperati per gli usi i più ordinari e
infimi ma che possono occupare un grado molto
più elevato. Iluomo nel mondo ha un destmo
simile. Un caso fortunato può mettere un uomo
in condizione di far conoscere un ingegno che
può scorgerlo al trono, in tal guisa qualche bi-
sogno particolare può dare importanza com-

merciale ad un oggetto senza valore. Nelle arti

avvengono ogm giorno trasformazioni siffatte.
Anche oggi quante sostanze che hanno la loro
utilità latente, e delle quali non sappiamo tirar
partito i Quelle sostanze formano una riserva
disponibile cui ad ogni poco p068iamO OSSere

costretti di attingere.
Iluomo necessariantente ha osservata lalegge

assoluta della natura, la quale fa sì che ditutte
le cose si giova e quando le circostanze lo hanno
spinto come, per esempio,nellaChina, l'hamessa
in opera da se stesso da lunga pezza. Ma la più
severa economia in Inghilterra sembrauna pro•
digalità inaudita se laparagoniamoalla cura che
hanno gli abitanti dell'Impero celeste onde uti-
lizzare i più insignificanti rifiuti. L'accrescimento
delle popolazione che è stato la causa di quello
istinto di economia, comincia a farsi sentire in
Europa. Già si adoperano molte sostanze che si
gettavanvia come inutilissime, e non molto tem-
po fa. L'economia genera la ricchezza, come il
profondere genera la ruina. Sonovi centinaia di

manifättare i cui rifiuti sono adoperati da altre
fabbriche, e pia oltre vedremo un oggetto per
il quale la fabbrica primitiva èstata accresciuta
didue fabbriche supplementari che si alimenta.
no coi rifiuti Puna dell'altra.
I rifinti della casa pare che debbano tenersi

in niun conto, ma quando sono moltiplicati con
la cifra di ottocanto mila case di una metropoli
èchiaro che possono costituire un prodotto di
valore considerabile. Un tempo si vedevano nei
cantieridi depositi, delle vere montagnedi rifiuti
più alti di tutte le case circostanti. Con quegli
avanzi d'ogni specie si nutrivano imaiali, enon
v'eraper nutrire quegli animali cosa miglioredi
que'monti di concio, in gran parte composti di
animali morti e di vegetabili patrefatti. 11a bi-
sognò finalmente sagrificare quella pastorale in-
Austriaallasalubrità della metropoli, e da lungo
tempogli spazzatori pubblici sono stati costretti
a far la cernadellaspazzatura e trasportarlaap•
penaarrivate le vetture dei rifiuti. È impossibile
di allegare un esempio più efficace della utilità
dei rifiuti, di quello che vediamo farsiin questi
mucchidi spazzature; niunopuò farmeglio com-
prendere qual valore hanno in complesso quegli
avanzi che la massaia cerca di mandar viail più
presto possibile. L' oggetto che gettiam via
ogni giorno perchè ci offende gli occhi, non è
però 60080 Sì basso che per risalire più alto di
quello che f0860 mal, O BROV8ment0 Barà deside-
rato da noi. Non vi è una solaparticells di spaa-
satura che non entri presto in circolazione e
non sia utilizzata. Non appena è scaricate la
spazzatura al deposito delPaccollatario le hill
toomen (o donne del monte della spazzatura) la
mettono nello staccio, e imita¤do il chimico nel
suo laboratorio, dividono lamassa con una apa-
lisi all'ingrosso nei suoi elementi costitutivi. I
più utili sono i pezzi di carbone, la bracie, la
polvere di carbone e le ceneri inezze consumate,
E impossibile immaginarsi lo sciupio di carbone
che si fa nelle case di Londra a meno che ve-
dendo la grande quantità che ogni giorno si

cava da quei depositi. Si può calcolare dal ee-
gnente fatto: Dopo che i pezzi migliori sono
stati rivenduti ai poveri, la polvere che avanza
serve a cuocere i mattoni coi quali si rifabbrica
Londra.Lamaggiorpartedegliaccollatarid'im-
mondezze sono anche fabbricanti di mattoni, é
in quel minuzzame di carbone seppelliscono dei
monti quadrati di mattonifreechi che si vedono
in tutti i sobborghi. Si da fuoco alla massa che
arde a lenta combustione mercò la circolazione
delParia, che si distribuisce col modo con cui si
ammonticchiano le fils dei mattoni, e dopo due
o tre settimane Pargilla è convertita in buoni
materiali da contrazione.In tal guisa si può dire
che le nostre case escono dai rifiuti che hanno
respinto, i quali non solo siadoperano per cuo-
cere i mattoni, ma lamalta con cui siimpastano
in gran parte è composta di spazzatura delle
vie che altro non è che granito sminuszato che
si combina benissimo con la caleina e le ceneri
di que' mattoni. Di più quegli avanzi entrano
per gran parte nella materia con cui 6i fa l'int0•
naco di alcune case,
Gli altri elementi che costituiscono i monti

della spazzatura vengono con lo staccio separati
gli uni dagli altri con grandissima rapidità. Le
donne si fanno attorno ad ogni carrettata di
mano inmano che la vuotano; scelgono gli ossi,
gli stracci, le carte, i ferrivecchi, il cristallo e
le stoviglie rotte. Gli ossi si adoperano inmille
modi. I monti di spazzatura della metropoli ne
danno varie tonnellate per settimana, 10 che
non rappresenta, s'intende bene, tutti i rifiuti
animali di quel genere,ma solamente quelloche
viene dalle nostre cucine. L'osso del montone
haun valore; vi scuo degli stabilimenti speciali
(bailing houses) che n'estraggono tutto il grasso
e la gelatina. Il grasso si usa nelle saponerie, e
gli usi molteplici della gelatina sono noti. Gli
ossi di una certa grandezza e di un certo volu-
me li adoperano i tornitori e li sostituiscono al-
l'avorio; e l'osso, caro lettore, che avete rosic-
chiato a tavola vi torna in bocca in forma di

sinszicadenti o digazzolino; con le da
ture caloinate si fa una polvere Šmtifricid. NA
il maggior numero dei piccor kammenti diossa
tprogno alla terra. Polterizzati e trattati copFacido solforicomoono a fare il celebre ingrasso
supertosfato the à tra i migliori guaniconoaciati.In tal modo il vecchio osaa serve a formare e
autrire il nuovo. La ricchezza delPInghilterra
ha portato qui gli ossi vecchi di più della metà
del continente, e non solo quelli degli anirnali,
ma anche quelli degli uomini dissepolti da vari
campidi battaglia.
Il fosforo, elemento costitutivo del te'vello e

del sistema nervoso, si estrae daU.0 ossa, ed þ
una delle sostanze che ci fano accendere i
fiammiferi. 11 graS6o che Tie::e dalla ebulliziong
serve, come dicemmo, siare le qualita più ordi-
marie dei sapom, ovvero è messo in opera nel-
l'industria in conto modi diversi. Velete dun-
que quante sono le applicazioni di un osso veo-
chio che lo spassino raccoglie in un monte di
spazzatura. La sua sostanza torna in forma di
manico di coltello, di pedina di scacchi e di
stecca per tagliar la carta. Entra nelÏe nosta
occupazioni ordinarie, nei lavotÌ,zei piaceri, a
sotto forma di fluido e d'ingrasso passa,pergcambiamenti anco più stupendi nelle m*Li del
manifattore. I suoi principii grassi *2asformaÈ
in sapone, servono a ripulire 41avare; il suo f(sforo ci dà la luce all'improvviso. Se noi sprg-
giamo il così detto yifiuto, è per lagrande difE.coltà chevi è a tener dietro a tutte le sue me-
tamorfosi dopo la risurrezione.
Ita nel morite della spazzatura vi sono molte

altre cose che dobbiamo esaminare: per esem.
pio ipezzi di cada. Se ne fa la cerBSO 6Ï 88802•
tiscono accuratamente. I frammenti macchiati
che non possono servire a far della nuova carta,si adoperano per fare degli ornamenti di carta
peats,delle teste di bambole, ecc. La carta bianca
non torna sola alla fabbrica; la cartastampats
ripulita dalfinchiostro di stampa torna anche
essa carta bianca. Quanto agli stracci conser-
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Mauri Carlo, soldatodi2'classeid.--id.(id).
Urtis Giovanni, soldato nel 6 regg. fanteria
- Occhiobello (Rovigo).
Montanari Federico, id. id. - id. (id.)
Mistretta Giuseppe, soldato nel 3 regg. gra-

natieri - Malamocco (Venezia).

Il Ministero predetto ha quindi premiato con
la Menzione onorevole per altre generose azioni
le seguenti persone :

Colucci 1• Carmine, carabiniere a piedi, le-
gione di Chieti (Abruzzo Citeriore).
Moretti 1• Giovanai, id , id. (id ).
Di Battista Giuseppe, guardia nazionale di

Casteltrentaho (id.).
Rossi Napoleone, id. (id.).
Cavacini Gerolamo, sindaco di Casteltrentano

(idem).
Faleneci Giuseppe, sindaco di Atessa (id.).
De Lucia Paolo, sindaco di Guardiagrele (id.).
Mattei Gian Domenîco, delegato di P. S. m

Guardiagrele (id.).
SavoiaNicola, delegato di P. S.in Atessa (id.).
Codagnoli Nicola, Atessa (id ).
Sottanis 1• Giovanni, carabiniere a piedi, le-

gione di Chieti (id).
Icorne 1 Guglielmo, brigadiere dei Reali ca-

rabinieri, Lecce Vecchio de' Marsi (Abruzzo Ul-
teriore 2').
Mocco 1• Giuseppe, carabiniere, id. (id.).
Barilaro 1• Logi, id., id. (id.).
Pace 10 Emilio, id.,.id. (id.).
De Bissis 1• Albino, id., id. (id.).
Oberti 1• Giacomo, id., id. (id.).
Panella Gioachino, caporale del 130* batta-

glione di guardia nazionale mobile del circon-
dario di Avezzano (id ).
Graziani Maurizio, Id., id. (id.).
Antonino Francesco, milite, id. (id.).
Blasario Rafaele, id., id. (id.).
Botticci Domenico, id., id. (id.).
Bastiano Antonio, id , id. (id.).
Cornacchia Marco, id., id. (id.).
Ciampa Diodato, id., id. (id.).
Di Vmcenzo Geremia, id., id. (id.).
Fantaguzzi Domenico, id., id. (id.).
Gismondi Itaffaele, id., id. (id.).
Giamberardino Alessio, id., id. (id.).
Partati Nunzio, id., id. (id.).
Retonti Giovanm, id., id. (id.).
Petrazio Pasquale, id., id. (id.)-
Meta Rafaele, id., id. (id ).
Vitali Giovanni, id., id. (id.).
Tuzio Domenico, id., id. (id.)-
Costa Ga.seppe, brigadiere di P. S., Ales-

sandria.
Ravizza Domenico, Refrancore, (id.).
Spada conte Michelangelo, luogotenente dei

Reali carabinieri, Acqui (id.).
Longo 2· Luigi, carabiniere della stazione di

Acqui (id.).
Foratim Tullo, sottotenente comandante il

distaccamento del 41•fanteria, id. (id.).
hianfredi Caccio, guardia forestale aGenzano

(Basilicata).
Amato Nicola, soldato di 2· classe nel 15"

reagimento fanteria, Castelsaraceno (id ).
Tavanti 1• Modesto, maresciallo d'alloggio

dei Reali carab., Lauria (id.).
Casanova 1• Giovanni, vice brigad, dei Reali

carabinieri, id. (id.).
Cicchini 1•Francesco, carabiniere, id. (id).
Malla 1• Giuseppe, id., id. (id.).
Villari 1• Paolo, id., id. (id. ,
Russoli 1• Achille, 18., i -

Chiesa 1• Ginseppe, id., ).
Franchino Giuseppe, esporale nel 71° reggi-

anento fanteria, Cerreto Sannita (Benevento).
Maggi Prancesco, tornitore di Treviglio (Ber-

y gadri Giuseppe, macellaio, id. (id.).
Avogadri Ambrogio, id., id. (id.).
Gritti Gio. þatt., negoziante, id. (id,).
dalli-Napoleone, speditore, id, (id.).
Stofler Giac :no, appl. di P S., id. (id.).
Corradi Ferdinarelo, guardia diP.S., id. (id,).
Gualandi Cesare, diregara della Società gx-

nevrina per l'illuminazione a gaz in ßologna.
Spinelli Pietro, appuntato da P. S., id.
Tosetti Federico, guardia daziaria, id.
Zanino I• Denege‡to,carabiniere a piedi (P

legione), id.

Lancini 1• Giovanni, vice brigadiere dei Reali
carabinieri, legione di Catanzaro (Calabria Cite-
riore).
11aecario 2• Giovanni, carabiniere, id. (id.).
Poli lo Andrea, id., id. (id.).
Barbieri Rafaele, appheato di P. S., Catan-

zaro (id).
Caponcelli Gaetano, guardia di P. S ,

id. (i3.).
hiossa Francesco, id., id. (id.).
Gatti 4° Antonio, brigadiere a cavallo dei

Reali carabinieri in Berra di Falco (Caltania-
setta)
Marelli 30 Edoardo, id., id. (id.).
Bernasconi 1• Onorato, carabiniere in Piedi.

monte Etneo (Catania).
Regond: Antonio, di Lecco (Como).
Aloruzzi Giuseppe, assistente in seta Lecco

(idem).
Castro Paolo, lavorante sellaio, id. (id.).
Dhò Giuseppe, tenente di guardia naz. Roc-

caforte (Cuneo).
Rossi dott. Tommaso, Vernante (id.).
Sieni Rafaello, muratore di S. Donato a Torri

(Firenze).
Vivaldi Angelo, lavorante di lana a Prato

(idem).
Ottone 1• Michele, brigadiere a piedi coman-

dante la stazione di Ferrucchio (Forli).
Parente 1° Gennaro, carabiniere a piedi (5•

legione), Cerasolo (td.).
Mascardt Giacomo, pescatore di Levanto (Ge-

nova).
Baral Giovan Battista, cordaio, Loano (id.).
Tessore Giuseppe, guardia doganale, id. (id.).
Novaro Luigi, id. (id.).
Massera l' Andrea, carabiniere, id. (id.).
Mazzetti Gaetano, brigadiere delle guardie

doganali, Orbetello (Grosseto).
Maggi Carlo, luogotenente dei civicipompieri,

Milano.
Pierangioli Domenico, possidente, Recanati

(Macerata).
Pierangioli Ugo, capitano marittimo, id. (id ).
Giannini Bartolomeo, sergente di guardiana.

zionale in Caprigliola (Massa e Carrara).
Mariotti Luigi, id. contadino, id. (id.).
Piovesana 1• Giuseppe, carabiniere della sta-

zione di Giuncugnano (id.).
Tardino Vincenzo, brigadiere doganale, Mes-

Sina.
Pistelli Giuseppe, guardia doganale, id.
Borrello Francesco, id., id.
Bertuccio Pasquale, id., id.
Lucco Barbera 1 Isidoro, sotto brigadiere

dei Reali carabimeri, Mistretta (Messina).

id. )llace Raffaele, sotto brigadiere di P. S.,
Lavena Luigi, guardia di P. S., id. (id.).
Smiriglio Sebastiano, id , id. (id.).
Coco Giovanni, id., id. (id.).
Vacher 2° Carlo, maresciallo d'alloggio a ca-

vallo nei Iteali carabinieri, S. Stefano Camastra
(idem).
Angarano Andrea, sergente ne15'reggimento

fant., Napoli.
Rinaldmi Emilio, delegato di P. S., id.
Marino Luigi, soldato nel 27' fanteria, id.
Casanova Giovanni, secondo nocchiere, id.
Beccaria 1° Luigi, carabiniere, id.
Zappavigna Giovanni, caporalenel 5* fanteria,

idem.
Ambroa Giovanni, soldato id., id.
Gallini Vitaliano, guardia di P. S., id.
Bini Aristide, guardia municipale, id,
11arciano Pasquale, id., id.
Novelli Tiberio, id., id.
Vanecchia Pasquale, capo d'opera, id.
Mirelli Perdinando, operaio, id.
Strassenfeld (De) Giuseppe, appaltatore di

lavori, id.
Squillace Giuseppe, id., id.
Beneferreri 1• Lorenzo, brigadiere nei Reali

carabinieri, id.
Longoni 1° Gerardo, carabiniere, id.
Tortaglino 1• Giuseppe, maresciallo d'allog-

gio, id.
Buonamonti Luigi, bracciante in Novara.
De Carlini Antomo d'Invorio Inferiore, id.
Medeghini Giuseppe, id , id.
Sutto Carlo, mediatore dei cereali in Tron•

zgno id.
UboläxEugenio,bersaglierene14•battaglione,

idem.

Azeglio Ig zio, capo sarto della 12• legione I
dei Reali inieri, Palermo. I
Rondano useppe, sotto caposarto id., ii
Cavallaro iovanni, patron marinaro, id.
Cavallaro sco, id., id.
Cavallaro iovan MArm diSan Salvatore, id ,

idem. r

Ilonomo enzo, id., id.
Giardina S satore fu Vincenzo, id, id.
Giardina drea fu Calogero, id., id.
Giardina seppe di Filippo, id., id.
Giardina cenzo, id., id.
Alghisi 1• ßartolomeo, brigadiere nei Reali

carabineri, Valturara (Principato Uiteriore).
Parrmo 1° (hovanni,

.,
id. (id ).

Bernacchi ° Pietro, id. (id.).
Salvmi 1• nte

,appuntato, id. (id.).
Defilippi ocesco, carabiniere, id. (id,).
Colli Am gio, sergente nel5°regg.fanteria,

Manocalzati (id.).
Lorenzetti 1° Mansueto, carabiniere della sta-

zione di Serino (id.).
Verderame Sabato, guardia nazionale di Se-

rino (id.),
Zanatelli Luigi, graduato de'la guardia na-

zionale di Bagnolo (Rovigo).
Giatti Natale, id. (id.),
Porcheddu 1 Giovanni,carabiniere della sta-

zione di Oschiri (Sassari).
Gubbiotti l• Paolo, id. (id.).
Anselmi 1• Giovanni, maresciallo d alloggio

dei Reali carabinieriinMontrone (Terra di Bari).
Catera 1° Giovanni, carabiniere id. (id.).
Defilippis Gio. Marco, delegato di P. S., Pie-

dimonte d'Alife (Terra di Lavoro).
Martini Luigi, luogotenente nel 65' regg. fan-

teria, Riardo (id.).
Rocca Ercole, sottotenente, id. (id.).
Sgualdi Luigi, sergente, id. (id.),
Scarone Luigi, caporale, id. (id.)
Cipriano Antonio, soldato, id. (id ).
Nico Pasquale, soldato di2· nel 6° regg. fant.,

Roccamondaa (Id.).
Bertolino Giacomo, granainolo in S. Giorgio

Canavese (Torino).
Vignolo Gmseppe, Villsfranca (íd).
Daneluz Pietro di Caneva (Udine).
Mazzoleni dott. Francesco, delegato di P. S.,

Venezia.
Ruzzini dott. Giuseppe, id.
Zamengo Alessandro, segretario municipale,

idem.
Zenni Antonio, furiere maggiore nel 29' fan-

teria, Malamocco (Venezia).
Al R. console generale in Londra commend.

Giovanni Beniamino Heath fu conceduto da
Sua Maestà, in considerazione di speciali bene-
merenze e di oltre cinquant'anni di zelante ser-
vizio, il titolo di barone trasmissibile a' suoi di-
scendenti maschi da maschi in lineae per ordine
di primogenitura.
Con Reali decreti del 28 agosto ultimo scorso

i sottocommissari di guerra nel corpo d'inten-
denza mihtare signori Dollero Giacinto e Fer-
rari Domenico vennero collocati in aspettativa
per riduzione di corpo in seguito a loro do-
manda.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE 6ENERALE DEI TELEGRAFI.

Il 20 corrente fa attivato il servizio governa-
tivo e dei privati nel posto semaforico di Melito
(provincia di Beggio Calabria).
Il medesimo servizio venne pure attivato nel

posto elettro-semaforico di San Teodoro (pro-
Tincia di Trapani) fin dal 25 luglio ultimp
SCOTSO.

Firenze, 21 settembre 1868.

CASSI CENTRALE DEI ÐBPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE SE3ERALE DEL DEBITO PUBBLW‡

(Secondapubblicazione)
Coerentemente aldisposto degli articoli 178 e

179 del regplamento per le Casse dei deposití
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi

possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
pohzza sottodesignata spedita dall'ammistra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Tori-
no, ne sarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in eni avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
sterà di nessun valore il precedente titolo.
Polizza n' 2029 in data 10 agosto 1865, inte-

stata a Straserra Antonietta vedova Garibaldi
del vivente Giov. Battista domiciliata in Savona
per cauzione verso il Mmistero delle finanze per
l'appalto delle rivendita dei generi di privativa
al bancon' 5 in Savonagiusta fatto di delibera-
mento 7 giugno 1865.

Torino, li 13 agosto 1868.
IlDireuore capo di divisione

CERESOLE.
Visto,per l'Amministratore centrale

Gar.x.arra.

Il Consiglio provinciale di Lecce nella sua se.
conda convocasione costituì il proprio seggio
come segue:
Presidente, Gaetano Brunetti, deputato;
Vice presidente, Cesare Paladini;
Segretario, Francesco Casotti;
Vice segretario, Gaetano Andriani.

Nella lista dei Regi commissari per gli esami
di licenza degli istituti tecnici, riportata nel nu-
mero 255 di questa Gazzetta, venne omesso il
seguente :

Pesaro. - Brussi car. avv. Gaetano, consi.
gliera delegato della prefettura.

CORRISPONDENZA

Abbiamo intorno alla visita diS. M. al campo
di Foiano i seguenti particolari:
Alle 5 45 antimeridianedi sabato scorso S. M.

giungeva con un treno speciale alla stazione di
Torrita, nelle cui vicinanze per lo appunto do-
veva seguire la fazione campale di quel giorno.
La fazione stessa figurava lo scontro di una

divisione nostra proveniente da Foiano, con una
brigata nemica avanzatasi da Orvieto alla volta
di Siena.
Il terreno dell'azione era una serie di colline

che staccandosi a guisa di contrafforti dal grup-
po montano fra PArso e la Chiana, vanno ap-
pianandosi nella Val di Chiana tra Sinalunga e
Acquaviva, attraversate, nellaparte bassa, dalla
strada maestra che da Siena porta ad Orvieto.
Era a ricevere S. M. alla stazione di Torrita

il maggior generale Piola-Caselli comandante le
truppe al campo, e faceano ala la brigata Pi-
stoia, il reggimento Genova cavalleria ed alcun
battaglione dei bersaglieri: le quali truppe ivi
si trovavano come ai loro posti di battaglia.
S. M. montava tosto a cavallo, e seguito dai

generali MenabreapresidentedelConsiglio, Ber-
tolè-Viale ministro della guerra, De Sonnaz,
Morozzo ed Angelini e da parecchi altri suoi
aiutanti di campo ed uffiziali d'ordinanza, por-
tavasi immantinenti in tal posizione dacuipotes
discovrire lo andamento dei primi attacchi.
Non ci fermeremo a descrivere la finta batta-

glia ne'suoi particolari, direm solo che malgra-

tezza di manovra, come non saprobbeni deside-
rare di più. Fissarono particolarmente l'atten-
ziona di S. M. i nuovi cannoni leggeri, che sotto
gli ordini immediati del colonnello híattei, cui
particolarmente si deve questo importante per-
fezionamento della nostra artiglieria da campa-
gna, diedero le più soddisfacenti pf0ve coal nel
superare con facilità ogni specie d'ostacoli, co-
me nel manovrare con celerità e scioltezza am-
mirabili dappertutto ove potes Inanovrare la
fanteria, anche solo nell'ordine sparso.
S. M, vedeva pure nella stessa circostanza la

compagnia del 36° fanteria la qqale sta speri-
mentando la nuova foggia d'uniforme divisata
per la fanteria di linea. Il principale cangia-
mento consiste inuna ginbha di panno da so-
stituirsi al cappotto attuale nella montura or-
dinaria, e nella coperta del capo, che per mezza
compagnia è il cappello tondo all'alpigiana di

feltro bigio, e per l'altra metà il kepi alla fran-
cese di panno turchino. Pare però che da tutti
sia preferito il primo.
Alle 8 l 2 aves termine la fazione campale,

ed in pochi minuti le truppe tutte al campo,
cioò alfincirca 11,000 nomini si trovarono schie-
rate lungo la strada che S. 11. dovea percorr=re
per restituirsi alla stazione di Torrita, ove alle
9 antimeridiano lo attendera il treno che la
dovea ricondurre a Firenze.
Mentre S. AL ebbe a percorrere la fronte delle

truppe, lo salutarono i più clamorosi e sponta-
nei evviva, i quali echeggiarono per tutta la
giornata in quei bivacchi ch'erano stati ralle-
grati dalla breve ma afettuosa visita dell'amato
sovrano, chea testimoniare la sua soddisfazione
oltre agli encomi rivolti al comandante generale
del campo, ordinava fosse fatta -alla truppa
un'elargizione in danaro sulla sua cassetta pri-
vata.

Col giorno 27 corrente verrà sciolto il campo
a Foiano, e la brigata Pistoia ch'è quivi verrà
di stanza a Firenze, mentre il 45' fanteria da
Firenze verrà traferto a Siena La brigata Siena
andrà bipartita fra Rieti e Terni, e quella delle
Alpi fra Lucca e Pisa.
Il campo di cavalleria a Pordenone sarà

chiuso il 30 volgente, el i reggimenti che vi
sono rientreranno alle primitive loro sedi
salvo i cavalleggieri di Lucca mandati a Milano'
a luogo dei cavalleggieri di Alessandria tras-
ferti a Lodi, a surrogarvi i lancieri di Milano
destinati a Lucca,

lfOTI'Milla ESTERE

INGHILTEnaA. - Si legge nel .Times del 18
settembre:
Di tutti gli nomini di Stato in Europa Guizot

è quello che ha piii titoli a pronunciare Pultima
parola nella questione della pace o della guerra.
Non che queR'uomo di Stato possa avvicinarci
alla 60ÎDE10ne, nè possa direi su quelPargomento
qualche cosa che non sia già stata detta; ma
bisogna considerare anche il modo di ripetere
le cose dette da altri, e la posizione e il carat-
tere di chi si fa interprete del penaiero generale,
e l'eco della parola di tutti.
Il solo 1ätto che l'ultimo ministro del regno di

Luigi F1hppo dopo venti anni di silenzio lo
rompe nel corso di quegli studii ascetici che
donsolano la stanchezza della sua tarda età, dà
alle parole del Guizot tutta la gravità di un av-
vertimento di oltre la tomba.
Tu#i sanno quanto grandedev'essere laemer-

genza che induce quel pensatore solingo a visi,
tare di nuovo la scena dell'azione immediata, etutti rammentano com'egli cadde malamente
nell'applicazione delle sue dottrine senza parlare
dell'efficacia e de1Paccuratezza delle dottrine
BÉOSSO.
Di più la circostanzache il Guizot si chiarl

disadatto alla pratica del governo, deve averlo
fatto accorto della vara natura della sua mis-
sione come conoscitore profondo della suateoria.
Nella divisione del lavorovolutaper il grandesviluppo delle forze umane è bene che aloani

uomun rmanciando a tutte le pretese di esseregenii attivi, si destinino allo esercizio della spe-culazione. Gmzot potrebbe forse essere l'uomo
politico cui non tutti sarebbero disposti ad afli--
dare le eventualità di pace o di guerra nohdi-
menocoloro da cui quelle eventualitàdipendono,
non potrebþero invero afidarsi ad un giudicepiù sicuro,
- Si legge nel Morning Post :
Non è facile adesso discernere le ragioni dellesollecitudini e dei timori che sembra siano statisuscitati dal discorso del Re di Prussia a Itiel.
Sicuramente se gli uomini hanno prestabilitoche la guerra è inevitebile, che non e possibile

schivarla, ehe pm presto o più tardi avverrà ebisogna che si faccia, leparole comequelle de'tte
dal monarca prussiano, possono suonar loro
stupendamente significative.
Ma il dire come in fatto disse il re Guglielmoche i sovrani sono sottoposti alla responsabi-lità loro, óhe ci sono dei doveri cui si sentono

stretti senza badare alla loro gravità, e che in

sano la si,assa utilitä per il fabbricante di carta,

benchèla scoperta di nuove materieprime debba
un giorno diminn ,te la importanza. Quando
parleremo delle sostanza con cui si fa la carts

torneremo su questo argomento. Ma che cosa ei
puòfare de'cencinatuosi della ocina? Seli

stracci di lana sonopulitinon tornano alla terra
nella società civile,. ma i conci da cucina sono

troppo crassosi per poterli rimandere alla fab-
brica della carta e servono a ingrassare i bei

campi di loppolo della contes di Kent. Come

di¿c un antico adagio: le cose non vanno mai

tueglio ¿he quan:to vanno peggio, gli stracci di
lana rossa ci sottopongono ad una operazione
che toglie loro L' color cocciniglia

che ha molto

valore nell'arte tingris. Altri stracci tinti con

colori preziosi sono mesi in disparte, e ridotti

in polvere per fare dei panni. Ma quelli sono
usi di fantasia: il grande mercato de'vecchi ten-
sati di lana, troppo laceri per servir (la

vestiti

è a Batley e ne' suoi contorni mella contes di

Kent, a Batley, dice uno scrittore, è la fa-

mosa metropoli degli stracci, la capitale dei

cenci, ove tutti i mendichi europei mandano i

loro spogli tarmati, le vesti muffite, la tela con•
sn¡:ta, le indiane sordide e le vecchie calze di

lana. là siraccolgono.Deicilindricoidentifor-
tissimi li ducono in filamenti e ne fanno una

pastagrassa; tußi quei tessuti abbandonati tor-
hano al mondo in bella forma, dal panno fortis.

siino del pilota, fino ei mohairs sericie si bril-
lanti iseeeds. Il vestito nero issciato dal conta-

dino irlandese, la tunica troppo consunta di un
leadico polacco potranno esser portate dauno
serbino alla moda, da una amazzone elegante,
o da un umile frate. •
E certamente senza quella industria i vestiti

degli inglesi ricchi o poveri sarebbero aumen-

fati almeno del 25 per 100; nondimeno oggi si

può comprare un yestito di panno a miglior
mercato di trenta anni fa, benchè tutte le cose

siano assai rincarate. Un tempo que' bisonti
stracci di lana si seppellivano, ma dopo eine si I

possono ridurre a servir di nuovo, già si calco-
lava nel 18õ8 che trentotto milioni di libbre
di cenci di lans sono convertiti in panno, ogni
anno, senza far conto delle importazioni dall'e.
stero, sempre piit considerabili in questi ultimi
nove anm.

I cenei di cotone ed i cenci di lana individual,

mente si utilizzano con facilità, ma è stato sco.
perto unmetodoper fareconquelledue sostanse
dei tessuti misti che non sono nè panno nò tela.
In conseguenza bisognò separarli. E si giunse
a questo conservando da primo il tessuto di

lana e distruggendo i fdi di cotone. Ma si ae-
corsero che quel metodo toglieva alla lana, in
tal modo ritrovata, la proprietà di feltrare. In
questiultimi anpiPoperazione è stata rovesciata.
I tessuti misti era sono messi in un ricetta-
colo chiuso e sottoposti all'azionedel vapore ad
alta temperatura. Ne risulta che il cotone puri-
ficato e buono a servire nella cartoleria si leva,
e la lana è ridotta in polvere, di color bruno
carion, nota col nome di almato di ammoniaca,
che serve ad arricchire gl'ingrassi che scarseg-
giano di azoto. Ecco la sorte de'cenci vecchi.
Ma molto ci vuoleprima che abbiamo parlato

di tutte le ricchezze di un monte di concio: i

ferri vecchi, le casserole cozzate,1e secchiefoori
d'uso, i cerchi arragginiti, i ferri da cavallo e i

chiodi raccolti per la strada. A tutti gli oggetti
saldati si toglie la saldatura che ha più valore
del ferro, epoi si fonde ilmetallomeno prezioso.
I chiodi di ferrodacavallo nonsono misti alla fu-

sione ordinaria perchè i fabbricanti di canne li
eer cano per fabbricare il tortiglione.Senzadubbio
è un metodo grossolano per aver del ferre dut-
tile ed è un esempio del come il caso fa scoprire
i prodotti perfezionati. Forse con quelf ides
qualcuno troyerâ un mezzo più pratico e più
rapido per fare le canne da fucile.
Si adoperano i pezzi di ferro per precipitare

il rame nei corsi d'acqua che passando sulle
vene di quel metallo trascinano nelle acque loro
le piriti in dissoluzione. Nelle miniere della

compagnia Mona, nel nord del paese di Galles,
si mettono i ferri Teochi nei serbatoi ove si rac.
colgono le acque. Ilrame incrosta presto il ferro
e dopo un certo tempo scioglie i ferri, dei quali
prende 11 posto. I residnisotto la forma di gn
deposito colorato sono ritiratidi tempo in tempo
dall'acqua, seccati e fusi. Prima di questo siste-
ma molto rame si perdeva in mare. In tal modo
una semplice esperienza di laboratorio negli ul-
timi anni à divenuta unagrande operazioneme-
nifatturiera. I minerali pia scarsi di rame, che
un tempo non valevano la spesa, si lavorano
ora utilmente mercè ad un metodo del quale
quello chenarriamo & lapenultima operazíone.
Si raccoglie accuratamente anche il vetro che

nelle case nostre si rompe ogni poco, e si ri-
mette nel crogiuolo. Benchè gli oggetti che si
faþbricano siano fra¢li il vetro è forse una
delle sostanze pia indistruttibili ehe siconosoo-
no, ed è probabile che ci serviamo sempre di
vetri fusi e rifusi per secoli. Le bottighe di vetro,
le bottigline della medicina segnatamente, sono
portate al deposito con grande regolarità, e da
quello ritornano con grande regolarità dai far•
paaoisti, percorrendo ognianno lo stesso cerchio,
e assistono senza dubbio alla morte di piil di
una persona che erano andate a medicare.
I vecchi stivali e le vecchie scarpe, quando

non sono troppo rifinite, si portano a Monmouth
street e a Seven Dials, il quartieredei ciabattini,
ove si rattoppano o risuolano. I buoni pezzi
di cuoio sono sempre utili. Le scarpe di caout-
chu e tutti gli articoli di quel genere sono ri-
fusi e mescolati con la gomma nuova che costa

5,000 franchi la tonnellata, mentre i rifiuti si
comprano da 425 a450 franchi per tonnellata.

Ora abbiamo quasi parlato di tutto il monte
di rifiuti; rimangono le materie molli ele mate-
rie dure, i vegetshili in putrefazione e le stovi-
glie rotte. I primi servono al ingrassare i ma-
iali. I rifiuti vegetabili del mercato di Oovent
Garden, che sono molto considerabíli, sono
tolti mattina e sera e si adoperano per ingras-

sare i maiali e le mucche delle campagne adia•
centi.
Se esaminiamo i rifiuti che fornisce il regno

animale, i cadaveri dei cani che scendono il Ta-
migi, e ondeggiano anche sulle.acque che bevia-
No, sono tra i più nanseabondi esempi che pos-
siamo citare. E perchè non utilissarli? A Parigi
ed a Nuova Yorlç tutte le parti della carcassa
del pane sono utili; prima si fabollireper estran
re il grasso ¡ Ia pelle si vendeai guantai, le osaa
si convertono in fosfati. Così avviene di tutte le
parti del cavallo morto. Centinaia di mestieri
dipendono dallo soorticatore,
A Parigí i carcami costano piû che da noi

perchè glioperai mangiano tutte le parti mi-
gliori, ma il valore delle varie parti è quasi lo
stesso. È noto che i tappessieri adoperano il
crine¡ la pelle conciata ei trasmuta in un forte
cuoio; con gl'intestini si fabbricano delle grosse
cordepei torni e i volanti. Il grasso -un cavallo
in buono stato talvolta ne ha 60 libbre -- Tale
60 centesimi la libbra. Gli zoccoli sí adope-
rano dai tornitorí o dai fabbricanti di assurro
da Berlino; e le ossa pure dai tornitori o dai
fabbricatori di nero animale, le larve che na-
scono nella carne in putrefazione si raccolgono,
e nei contorni di Parigi s'ingrassano con quelle
i polli; quel che resta serve a chíappare i tópt
Alcuni anni fa gli abitan*idaMontfaucon, vicino
a Parigi, temendo la sorte del vescovo di Ma.
gonza, e di essere divorati dalle miriadi di topi
che gli stabilimenti di scorticatori attiravano in
quel luogo, fecero nominare una Commissione
dal Governo per fare una inchiesta, e i com-à.
sari resero conto che uno d?;11 scotticatori a-
veva fatto dei Litchínelle muradi una cinta ove
depositava le carcasse di due cavalli. A notte
inoltrata chiu<Ieva i buchi e entrava nella corte
peruccidere i topi eoi suoi uomini. In un mese

aveva ucciso sedici mila cinquanta topi. I pel.
liccial pagano le pelli 3 franchi, 75 centesimi il
cento perchè sono finissime e la speculazione fu
buona. Quelle pelli sono fine, flessibilissime e

più buone di quelle del capriolo; i guantai le
acquistano per fare i pollici dei guanti.
Forse il lettore non è meravigliato dell'utiliz-

zare in tal guisa i rifiati nelle grandi città, cosa
nelPinsioine importante, m nauseaboncia nelle
particolariti, ignanto heliettere in opera util-
mente le cose che nocolono alla salute pubblica,
infettanoe inquinano le acque potabili. Perdei
secoh rt erano due soli modi di liberarsi dai
prodotti inutili o nocivi; si gettavano nei fiumi
e si lasciava spandere il gaznelParla. L'esempio
Più singolare del rifiuto liquido sta nelle fogne
di Londra.Gli escrementi di tre milionie me2xo
di uomini, che scolavano lentamente sotto ¡
piedi nostri erano um rifiuto tanto Šnnane che
le autorità municipali furono c0strette a pen-
sarvi, e quindi ne nacque il sistema di fogne
che è stato tento teatèsulla riva settentrio.
nale del fiume. 11 prof. Way calcola a due mi-
lioni di lire sterline Panno il valore dell'i¤grasto
che sfInglesi facevano andare in tal modo di-
sperso, mentre andavano a pigliare nelle isole
del Pacifico il guano abbandonato da secoli.
Giova insistere, e non basta mai su questo pro,
fondere volontario, tanto più che il guano è ca-
rissimo e non vale Pingrasso concentrato che
abbiamo a nostra disposizione. Non ha guari i
depositi notturni si levavano regolarmer.ie dalle
fosse metropolitane con un servizio iti notte e
mescolati con le ceneri, veni'Ono sparei nei
campi. Questo sistema è tiato <listrutto dalPin-
venatonedei gabinati speciali. Le fognecostrui-
te per 10 bcolo delle acque piovane riceverono
solo allora le materie, sordide che arrivavanoal
fiume dopo esser timaste lungo tempó sotto
le strade. Da ciò avvenne che le acquedel flime
furono avvelenate e i pesci morivano per fatto
il tratto della correntepestilenziale. In tal modo
ai faceva na passo indietro creando con la per-
dita di uno degli agenti di fertilizanzione i più
energician incomodo funesty

(Continua)
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certe circostanze che, come cose di fatto, pos-
BOBO Bempre accadere, nonvipuò essere tra una
guerra giusta e la pace che uccide, ninna alter-
nativa con l'osservanza onorevole dei loro im-
pegni, non era altro che ripetere una cosa sto-
ricamente volgare.
Nè la d chiarazione fatta da S. M. ch'ei non

vedeva nisauna causa di disturbare la pace era
incompatibile con l'argomento che ei mise in-
nanzi per sostenerla. Sapere che il diritto può
affermarsi con la forza è cosa rassicurante, nè
è cosa eteezionale o anormale il considerare la
possibihtà di un paese e tenere alta la sua ban-
diera innanza al mondo tenendo conto delle
sue guarentigie morali.
I Prussiani non senza ragione sono alteri. L'i-

dea della unità della patria germanica è dive-
nuta un fatto per opera loro. Ma l'orgoglio e la
ambizione loro sono semplicemente patriottici.
La Prussia non ha da guadagnar nulla dalla
guerra. 11 suo prestigio militare è ormai stabi-
lito; la sua missione ha la base sul principio
della nazionalità.
E in sostanza lo stesso può dirsi della Fran-

cia. Come a buon diritto ha osservato il Guizot
e ben qualche cosa che tanto il Governo, quanto
il popolo francese hanno mostrato in que-
sti ultimi due anni prudenza e moderazione,
antiveggenza e forza. Ed egli pensa che tutto
ciò non basta. La situazione attuale della Fran-
cia e dell'Europa, egli dice, è intollerabile; su-
scita il malessere, impone duri balzelli alle na-
zionietiene i governi sulqui vive. « È necessario,
dice il Guizot, di scorgere più chiaramente la
via e conpiàpermanenzaaffinchèlafiduciapab-
blica, l'attività e prosperità ritornino. » E vor-
rebbe che la Francia si assumesse la iniziativa
del disarmo. È convinto che ora a non esistono
interessi imperiosi, passioni pubbliche che ten-
dano alla guerra, che naturalmente la provo-
cano. »

È impossibile che i Francesi, come nazione,
dimentichino il progressochehanno fatto insie-
ine al resto d'Europa in un mezzo secolo di

o non possono essere meno alteri del

La Francia e la Prussia non sono meno mie-

ressate dell'Inglulterra e dell'Austria nell'op-
porsi a qualunque aggressione fatta alla pace

europea, e i loro armamenti rappresentano una
politica che in un tempo non lontano, può, 10
apenamo, esser meglio definita.

Payss11. - Il MonitoreprNS8ißNO O 18 Û0T•

risp. provinc. recano il testo delle parole pro-
nunziate dal re di Prussia a KieL
Per quantolaversionenfliciale diferiscapoco

da quella che ne trasmise il telegrafo, può gio-
vare il riprodurla.
S. M. rivolgendosi al dott. Afommsen rappre-

sentante del concistoro evangelico, si espresso
così:
« Non posso che ripetervi ciò che ho detto in

occasioni simili ad Annover e Cassel. Addetto
con tutta la forza della convinzione alla Chiesa
unita, perchè scorgo in essa, come il defanto

mio genitore, la migliore gaarentigia fra le con-
fessioni evangeliche, sono però ben lontano dal
voler esercítareunapressione qualunque; biasi-
merei anzi un proselitismo che non risultasse
dall'idea e dallo scopo dell'Unione. Desidererei
di tutto cuore l'Unione, come desidero viva•
mente la pace in tutti gli argomenti religiosi,
ma non ordinerò mai nulla che si possa sentire

ed interpretare come una pressione. »

Parlando poi al rettore dell'Università, consi-
gliere eccksiastico signorLandemann cheaveva
accennato ai voti generali per il mantenimento
della pace, re Guglielmo disse:
« lii è sommamente grato vedere davanti a

meilrappresentante di un'Università che ha

sempregoduto diuna grande fama scientifica.
Del pari che i miei predecessori al trono hanno
considerata la coltura delle scienze come una :

delle loro principali inissioni, così io pure farb
tutto ciò che posso onde sviluppare e far florare

l'Università di Kiel.
« Quanto si voti che esprimete pel manteni-

mento della pace, niuno può formarli piû viva-
mente di me, poicbð è sempre qualche cosa di

ben penoso per un sovrano e di cuiegli èrespon-
sabile davanti a Dio, vedersi costretto apronun-
ciare la parola guerra colle sue grava conse-

gnenze. Vi sono però circostanze nelle quali un
BOVrBRO DOR puÒ Sottrarsi ad una tale respon-
sabilità. Voi stessi in questo paese, siete stati
testimoni che la necessità d'una guerra può pre-
sentarsi per un principe, per una nazione.
a E se moi ci troviamo oggiël in presenza,

pieni ¿; fiducia e di benevolenza reciproca, noi
non lo dobbigmo che alla guerra.

« Però io non vede in tutta l'Europa nessun

motivo da turbare la pace, e dico ciòpervostra

tranquillità. Ma non avete, per tranquillizzarvi
ancora maggiormente, che a gettare no golpo
d'occhio sui rappresentanti il mio esercito e la
mia marina, qui riuniti. Questa forza della pa-
tria ha già dimostrato che essa non teme di ac-
cettare e condurre a termine una lottaallaquale
la si costringesse. »

- Leggesi nella Corrispondensa provinciale
di Berlino :

La misura adottata dalla nostra amministra-
zione della guerra relativamente alla proroga
della cliismata delle recluta continue ad essere ,

l'argomento di polemiche animate. Si discute

la quistione di sapere se debba vedersi in essa

un cominciamento di effettivo disarmo, esoleal-
tre potERZe B0n debbano imitare l'esempio della
Prussia.
Qui la determinazione del Governo si è inter-

pretata esclusivamente come un indizio non e-

qmvoco della fiducia di S. M. il re e delsuo Go-
vernonella pace. È chiaro che se il capo diguerra
federale credesse dover temereunacomplicazione
bellicosaqualunqueinuntempoprossimoeglinon
avrebbe ordinato che si ritardasse di tre mesi

laistruzionedeigiovanisoldatidell'armata(quasi
un terzo dell'efettivo di pace).
Questo signißcato .

della determinazione go-
Ternativa è così chiaro ed evidente da nOR 06-

sere posabile l'indebolirlo. Con questa misura
11 Re manifestò il convincimento da lui espresso
a Kiel quando disse: « Io non vedo in tutta

Europa alcuna circostanza annacciosa per la

pace. »
- La Gazzetta della Croce scrive:
A detta di un giornale estero un foglio tif&

cioso annunzierebbe che la Prussia voglia rim-
piazzare Lussemburgo con una gran fortezza da
costruirst nelle vicinanze di Treves. Noi non
abbiamo veduto che alcun giornale ufficioso an-
nunziasse una cosa simile. Ma questo sappiamo
che non esiste nessun piano nè progetto dal

quale si possa argomentare che la Prussia in-
tenda creare una nuova piazza forte in sostitu-
zione di Lussemburgo.
BAVIERA.- La divisione dell'armata bata-

rese in due corpi è progettata da lungo tempo,
e questi due corpi per la loro costituzione e pel
loro efettivo corrisponderebbero assai eastta-
mente a quelli dell'armataprussiana.
Ciasenno di essi conterrebbe in fatti 8 reggi-

menti d'infanteria e 3 o 4 battaglioni di caccia-
tori divisi ciasenno in due divisioni e formanti
incomplesso 8 brigate. A ciascun corpo verreb.
be aggiunto un reggimento di corazzieri, uno
di ulani e tre di cavalleggieri. L'armata bava-
rese possiede inoltre & reggimenti (Partiglieria
da fortezza.
Quando questa nuova formazione dell'armata

bavarese sia operata,1e truppe badesi e wartem-
berghesi si riuniranno certamente anch'esse in
un solo corpo d'atmata affine di compiere prov-
visoriamente la formazione di guerra delle forze
del Sud.
Ela questo S©corpo della armata del Sud sa-

rebbe molto più forte dei due corpi bavaresi e&
anche di quelh dell'armata del Nord, all'ecce-
zione dell'11• corpo della medesima il quale
comprende più delle altre i dieci battagliom di
fanteria, i ðue reggimenti di cavalleria e le cin-
que batterie delPAssia Darmstadt.
L'effettivo del 3•corpo dell'armata del Sud

sarebbe negli stessi rapporti. Conterebbe 37bat-
taglioni (19 wortemberghesi, dei quali 3 di cac-
ciatori e 18 badesi), 7 reggimenti di cavalleria
(a wurtemberghesi a a squadroni e 3 badesi a 5
squadroni) e 16 batterie de'corpi del Sud con-
terebbero adunque in truppe di campagna 93
battaglioni,17reggimentidicavalleria(81squa-
droni) e 48 batterie (288 pezzi). Ma siccome le
nuove landwehr delSud sono ancora sul nascere
converrà che una parte delle forze attive restia
guardia delle fortezze di Ulma, Rastadt, Ger-
meB6heim ed Ingolstadt di modo che la perte
realmente disponibilee capace dientrare in carn-
-pagna non si eleverà di molto oltre alla metà
delle forze indicate. (Gase. di Wess)
- Lunedì venturo si apriranno a Monaco le

conferenze fra i plenipotenziari della Baviera,
del Baden e delWartemberg, onde creare una

direzione comune per le forze della Germania
del Sud. Lo scioglimento della Confederazione
germanica avendo ricollocate le piazze forti del
Sud sotto la dipendenza dei governi locali, si
tratta di regolare le questioni relative al loro
armamento ed alla loro manutenzione.

AMERIci. -- 11 Morning Pos¢ ha da Nuova
York, 8 settembre:
B segretario per la guerra ha dato istruzioni

al generale Thomas per fornire l'assistenza mi-
litare alle corti nelle contee di Nelson e di hia-
rion nel Kentucky, perchè la plebe armata si

oppone alla esecuzione dei proceB6i.
Gl'Indiani hanno commesgo delle violenze ter-

ribili nel Colorado.
9 settembre.

Si parla di molti disturbi tra bianchi e neri
nel sud, ma di poca importanza.

NOTlllE E FATTI OlVEßSI
Togliamo da un earteggig da Behio aUa Persere-

ranza i seguenti cenni sullo stabillinento Rossi per
la fabbricazione dei panni che è in quel comune:
. La fabbrica Rossi, per deguirvela in una sola pa-

rola, dà lavoro ad oltre un migliaio di operai, e fa af-
fari in Italia per circa75 milioni. Radunque Pimpor-
tanzael'ampiezzadiunverostabilímentoindustriale,
a somiglianza di quelli che si vedono nei centri ma-
nifatterieri del Belgio e dellynghilterra. Íie pensate
a tutte le molteplici operazioni che deve subire la
lana perché diranti quella stofra che,sotto il nomedi
panno, si mette in commercio; e se pensato che la
'maggior partediqueste operazioni sono qui fattedel
mezzo di macchine, e di macchine delle più recetiti
invenzioni,e che tuttodi vanno numentando, non vi
sarà difficile a concepire l'assieme del suo impianto.
(as lana greggia arriva qui specialmente dall'Ame-

rica del Syd (Buenos-Ayres) e dalla Russia. Perlavo-
rarla, dapprima la si sceglie, poi si lava, si spappola,
si carda, si tinge, si fa asolugare: dopo si fanno le
mischianzedeicolori,s! torcono i Eli,siraddoppiano,
e si tessono; formati i tessuti, i panni sono garzati,
rasi, follati, lavati, esciugati e piegati. Ebbene, par
far tutto questo, mÍ furono mostrati $80 telai, di egi
30 a macchina, 20cardatoridet migliorisistemi belgi,
14 macchine dette yel(acting, modello che figur con

successo all'ultima Esposizione di Parigi, con 400
fusi, e 6 di altro nyodello con300 fusi; mi furono mo-
strati asciugatoi a forza centrifuga, macchine per la
garzatura, per la rasatura, per la lavatura, essiccatoi
a vapore, e via via, e per trasmettere il movimento,
un solo alþeromptore,sul qualesi concentra la forza
di 150 cavalli.vapore, Gernita da due macchine a var

pore della forza di 50 cavalli l'una, da altra pift pic-
coladi 30, e da una turbinedi 40 eavalli. Così si la-
vorano non meno di 3500 chilogrammi di fana lorda
al giorno, ohe danno e¡rca da un terzo ad una metà
di lana adoperabile. E perchè tante maccliine est-
gono riparazioni, politgre, rifacimento, stanno ag-
giunte allo staþilimento le officine di fonderia, di
fabbro ferrato, di falegname, di tornitore e diverse

altre, oltre l'officina col gaz6metro speciale per la
illuminazione a Baz di tutti i locali. Anche qui gh o-
perai godono del benelicio di un'al¡sociazionedi spo.
tuo soccorso, la quale è regolata dallo stesso pro-
wietario, che, infaticabile e filantropo come è, co-
strusse dapprima per loro le case operaie presso lo
stabilimento, ed ora sta disponendo per l'erezione
delle plecule casette alfuso belga con orto annesso,
dove essi, dopp II lavoro, traveranno un comodo e

separato alloggio, che coi rispanni potranno anche
rendere proprio. Nè qui sta 11 tutto, cbè egli volle
altresi promuovere, accanto al suo stabilimento, gli
asiliinfantili e le senole per il ricoveroel'istruzione
del loro ggli; e per dar lavoro ad un maggior nu-
mero, sta combinando l'eresione di un altro vasto
stabilimento industriale, che sorgerà a Piovene, per
la manifattura delle stelle di lana pettinata. Mi pare
che simili uomini siar.o ben pill benemeriti di quelli
che hanno semprp sulle labbra la parola popolo, per
poi pascerlo di vento.
Non bo potuto trattenermi dal farsi noti questi par-

ticolari, perché credo che in Italia abbiamo bisogno
di conoscerci, e per ciò è necessario spogliarci un
po' di quell'accessivo riser bo, che ci fa schivi alla

pubblicità; quando saresgo pia consei di quanto vi
ha di buono fra noi, e di quantoPiniziativa e l'intel-

ligenza di qualche nostro connazionale sa fare, sa-
Topio meno proclivi a dubitare del nostro avvenire
ed a genigrarci, come mi pare sia il vezzo oggidi.

- Scrirono allo stesso giornale da Udine:
L'allarme dato per l'episoosia provenne da alcuni

casi isolati di carbonebio; ma non ne fu altro. Gra-
vissimo danno sarebbe stato per poi, che contiamo
ora sui bestiami, come suanadelle principallrisorse
economichedel paese. Lasiceità quest'anno, toglien-

do i foraggi, aveva abbassato i prezzi dei bestiami
bovini; ma le pieggle, seguite da nuovi calori, ci
hanno rimesso subite, e quindilatomperasui nostri
mercati di toscani e francesi fece il resto. Cool tutti
i raecolti riuscirono buoni, almeno relativamente,
quest'anno; e quello del granotureo eccellente, rin-
scendo maturi anche i racaulti secandi.

-- Si legge nel Daitý Telegraph:
MerolediserasullaferroviadaChesteraliolyhead

è avvenuto un altro scontro, in un inogo vicinissimo
a quello ove avvenne il terribile disastro di Abergele
pochi giorni sono. Questo nuovo caso rassomiglia al
primo in questo che un tráno straordinario ha ur-
tato in un treno di bagagli obe cambiava di via. Pare
che il trenodaChester,delfe2 pomeridiane, passasse
dinanzi alla stazione di Bolywell. quando urtò con
un certo numero di carridibagaglichepassava dalla
via che scende alla via che sale. Almomento dell'urto
11 trono dei bagagli occupavaunaporzionedelle due
linee.
Dicesi che non VI eranissan segnale per indicare

che la strada era impedita e ebe v'era pericoload
andar più oltre. 11 macebinista e 11 fuoebista si sono
salvati saltandodalla mãeehina a terra prima dello
scontro.Tre carri sonoandati in pBE5). ÎÎ VagODS-ITORO
é statogettato verso la via che sale. Molti sono i va-
goni danneggiati. Molti viaggiatori sono leggermente
feriti.

BE1LE ACCIDimi DI NEDICINA DI TORING
Premio RIBaal -- 3' concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 11 premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco•.
perta fatta in detto tem d, la quale opera o sco-
perta sarà per essa ga ta avere meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggio deusscien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere acdompagnate dall'origi-
nale.
-Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, ee-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati B 60gBBÎSTO

all'Accademia i punti pià importanti delle loro
opere.

Torino, 1° agosto 1868.
Il Presidente: Boncossa.
Il Segretario: G. Rizzarrr.

ULTIME NOTIZIE
Le pioggie cadute a dilavio nell; scorsa notte

Bull'Appennino arrecarono gravi guasti alla fer-
rovia tra Pistoia e Porretta ed alla linea da Pi-
ptoia a Lucca, Pisa, Massa e Spezia.
I guasti furono tali da impedire il corso re-

golare dei convogli e da interrompere total-
Inente il servizio per la via dell'Appennino tra
le due stazioni di Praegis e di Poyretta, ove la
straordinaria forza deße acque prediasse a
tratti a tratti delle forti breccie nel en stra-
dale e cagionð la rovina di parecchi archi del
ponte a viadotto suLbalzo della Vacca, ponte
formato da piccole aperture di sei metri ed
avente un'altezza non maggiore di otto metri
sul fondo dell'alveo,
Per la linea da PistoisaPisa e Spezia, risulta

dalle notizie avute che oltre alle rottare nell'ar-
gine stradaa sponda dell'Ombrone ed a consi-
derevoli guasti al ponte sulla Nievolana ead un
muro di sostegno presso Pescia, si ha da lamen-
tare un'interrazione pressoSarzana per glistra-
ripamenti del Magra, per cui si è obbligati al
trasbordo passando sulla strada ordinaria,
Gli ingegneri della Societh ed I commissarii

tecnici del (Joyergo si trego sql sito delle
accadute rovine per cercare conognimezzo pos-
sibile di por riparo al danno e -di riprendere
quanto prima il corso ora interrotto dei convo-
gli od almeno provvedere col trasbordo alprov-
visorio ristabilimento delle coqagnicazioni,

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI) .

Parigi, 21.
Chiusura della Borsa.

19 21
Rendita francese 8 lo . . . . . 68 92 68 40
Id. italiana 5 */o . . . .

.
51 75 50 95

Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
.
.407
- 400 -

Obbligazioni. , . . .
. . .

. 2218 (:0 215 -
Ferrovie romano . . . . . . . 41 - 89 75
Obbligazioni. . . 98 - 98 -
Ferrovie Vittorio Emanuele . 40 - 42 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .137 - 135 -
Cambio sull'Italia

. . . .
.
.

7 *(4 7 5|g
Credito mobiliare francese . .27§ - 270 -

Vienna, 21.
Cambio su Londra

Londra, 21.
Consolidati inglesi . . . . . .

94 */s 94 -
Parigi, 21.

11 Moniteur dice che il movimento di Cadice,
al quale presero parte gli equipaggi di alcune
navi da guerra, sembra avere una certa gravità.
La tranquillità non fu turbata a Madrid.
L'abboccamento fra l'imperatore Napoleone e

la regina di Spagna non ebbe luogo,
Madrid, 20.

Ieri mattina il marchese dell'Avana ò arrivato
a Cadice e resisteva contro le fregate.
Siviglia e Valladolid sono tranquille.
Fino a ieri sera nulla di nuovo era avvenuto

a Barcellona,
A Madrjd regna una certa emozione.
Le truppe sono disposte in favore del Governo.

Nevers, 21.
Il signor Bourgoing, candidato ufaciale, fu e-

letto con 15708 voti. Girard ne ebbe 3894.

Metz, 21.
Nella elezione della Mosella i risultati finora

conospiuti, meno sei comuni, sono: Votanti
29863;Lejoindre,candidato ofBciale,venneeletto

con 21691 voti contro 8069 ottenuti da Pou-

gnet.
Parigi, 21.

Notizie da Cadice recano:
Due vascelli, che si suppone sieno la Clità di

Madrid e il ßaragossa, incominciarono a bom-
bardare la città. Una parte della guarnigione
uscì dalla città e andò a raggiungere l'armata
degl'insorti che trovavasi neue vicinanze del
mare. Pochi istantidopo l'altra parte della guar-
nigione inalberò bandiera bianca. La città è at-
tualmente in potere deí progressisti.

11 generale Prim a entrato in Ispagna, ma
ignorasi in qual luogo si trovi. I colonnelli Bal-
dri e Lagunero comandano le bande della Cata-
logna e dell'Andalusia.
B Figaro annunzia che la città di Cartagena

è caduta in potere degl'insorti.
Parigi, 21.

La Patrie smentisco la voce che la regina di
Spagna abbia abdicato. Soggiunge che gl'insorti
nulla hannoconquistato. ACadice l'insurrezione
è localizzata fuori della città. La popolazione e

la guarnigione, rimasti fedeli, si preparavano
ad attaccare i ribelli. 11 governatore di Cadice
respinse tutte le intimazioni di arrendersi fatte-
Bli dai comandanti delle fregate.
Il march.di Conchanon ha formato un nuovo

Babinetto, ma assunse soltanto la presidenza
del Ministero.
Gonzales Bravo conserverebbe il portafoglio

dell'interno.

Parígi, 21.
L'Efendard dice che il marchese di Concha

assanse oltre la presidenza del Ministero anche
il comando supremo delfesercito. E81i nominò
suo fratello maggiore comandante in capo del.
Fesercito delPAndalusia. L'Etendard soggiunge
che nel mondo politico la situazione della Spa-
gna è considerata assai grave.
Le comunicazioni telegranche sono interrotte

fra Madrid e le provincie meridionali.
La France dice di saþere da fonte sicura che

la Regina non è partita ieri sera per Madrid, il
che autorizza a supporre che il viaggio non sa-
rebbe stato per essa senza pericoli.
Cadice era ancora ieri in potere del Governo.
Credesi che Prim trovisi a Gibilterra a bordo

d'una fregata.
Il sig. di Mercier, ambasciatore francese, non

è partito da Madrid.
Il conte di Girgenti lasciò ieri Parigi e recasi

in Ispagna a comandare un reggimento.
Le comunicazioni telegrafiche sono interrotte

tra la Francia e la Spagna,
Secondo il Gaulois la città di Girona avrebbe

fatto un pronunziamento.
Contreecas sarebbe arrivato nella Galizia e

comanderebbe gl'insorti diguella provincia.
La France smentiBCO Î& Toce che le truppe

turche abbiano passato le frontiere della Ro,
saatua,

Parigi, 21.
E Moniteur du soir dice che Gonzale6 BrBVO

hadato le sue dimissioni e venne incaricato il
marchese Concha di prendere le misure rese no.
ceB68tiO dBÎle CirCOstanze.
Secondo la Liberté, Cadice e Sivigliasi sareb-

bero pronunziate in favore dei progressisti. La
insurrezione si sarebbe estesa nella Catalogna e
nelPAragoria.
B .Emps ed altri giornali dicono che il pro-

gramma dell'insurrezionesarebbe sovranità na-
rionale e appello alpopolo.
Il Siècle riferisce sotto riserva la voce che la

Regina abbia deciso di abdicare a favore di suo
figlio, proponendo la reggenza di Espartero.
R Constitutionnel dice che le notizie di Ma-

drid sono gravi. Osserva che le interruzioni delle
linee telegrafiche devono far accogliere contatta
riserva le voci d'ogni genere che circolano sulla
situazione della Spagna.

Aja, 21.
Il discorso del trono constatache le relazioni

colle potenze estere sono soddisfacienti; dice
che verranno presentatialcuni progetti di legge.

Berlino, 21.
La Gassetta del Nord smentisce la voce che

l'incaricato prussiano a Parigi abbia avuto un
colloquio colmarch.di Moustier circa il discorso
pronunziato da 8. M. a Kiel.

Vienna, 21.
E conte di Tranttmansdorf, ministro d'An-

stria presso la Corte di Monaco, fu nominato
ambasciatore a Roma.

Madrid, 21 (ore 2 pom.)
La Regina è disposta di partire questa sera

alle ore 6 da San Sebastiano per Madrid, ove
arrivera domattina alle ore 9.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 21 settembre 1868, ore 8 ant.

Il Mediterraneo èagitato; l'Adriatico èmosso
nelle coste venete. R barometro è disceso di 2
mm. La pioggia è caduta copiosa in più luoghi.
Dominano i venti di scirocco. Ci inancano le
notizie dall'estero.
B tempo continua ad esser cattivo.

OSSERVAZIONI NETEOBOLOGICHE
faits adB. MNiiONË¶gÑO $ Sigrfg gggggggg g

Nelgiorno 21 settembre1868.

ORB

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6sal livello del
mare e ridotto a m m m
sero . . . . . , . . 168, 6 752, 3 760,0

Termometro senti-
gudo . . . . . . . 20,0 25.5 23,0

Umiditkulativa •a 80,0 76,0 80,0
Stato delefalo. . . . nuvolo nuvolo nuvolo

Vento Í • • E SE SE
g forza . . . . dfoole debole debole

Temperatura "'•••••••• . . . . . . . . + 26,5
Temperatura minima. . . . . . . . . 4 17þ
Pioggianelle 24 ore. . . . . . . .

.
mm. 2,2

Minima aalla notte del 22 settembre. ‡ i8,0
Nella notte dal 20 al 21 forte burrasca een Tentoforte di sud-ovest, lampi, falmini e pioggia per ladurata di 2om e fi2. Lapiogila caduta mm. 63,8,

TFATRI
BPETTACOLI D'OGGI,

TE&TRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresente.
none delPopera del maestro Roasini: Il Bar-
biere diSiviglia.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'operadelmaestro De Giosa: Don
CAecco - Ballo: 0Timpia.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
ties Compagnia di A. Staochini rappresenta:
I misteri d'un famatore- Ballo: L'arresto
personale. -

POLITE&MA FIORENTINO,ore8- La Com-
pagniaalram==Hm di T. Salvini rappresenta:
JIfilton.

FR&xcESCORARBERIBag fdble.

LISTINO UFFICIALE ELIA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 22 settembre 18

| | coxTura i sms comm. ma raossmo
V A LOR I .....ag.,|.LDLD LD \

Bandita italiana 5010 . . . .g I luglio 1888
Impr. Nas. tahto pagato 50f0 ub. I apr. 1888
Bendita italiana 3

. . . . . . » Id
sui beni eccles. 5 Ogg *
Ferriere 5 . . . .

* I Inglio 1808 48c
delTesoro1849 p. 10 a id, 480

AzionideDaBanonNas. s 1 genn.1866 000
Det,teBancaNam.Regnod'Italia a l laglio lSGB 000
Cassadi soonto Toscana in sott. > The
Banca diCredito italiano. . . , o 400
Azioni del Credito Robil. ital. »

DeCA las. pel 5 0 (Adobe

ObbL 5 SS.W Centr. Toso. > 1 luglio 1868 500
Obblig delle suddetto

, - a 600
Obblig e§ß,FF." , y
Aziont M. FF. Livor. » I luglio 1868 420
Dette (dedotto il supplemento) e id. 42v
Obblig. 8Gro delle suadette CD • id. 500
Dette
.............. a 420

Ob delle 88. FF. Har. • 5
tto il appplementa) a 3¾

Azioni 8. FF. ligeridionali.
. . > llaglio 1868 500

Obblig. 8 010 delle dette . . . .
•1 aprile 1868 500

Obb. dem. 5 Ol0 in s. comp.di l2 e i4. 50i
Dette m serie pleo. . y i4, 50(
Dette m sene non comp > ig, ';gg

compnale SOIO oibl. a 500
in acktoscrmone • • • • • > 500

0 liberato. . .
. . . . . . , , see

Imprestrbo comunale di Napoli a 500
Detto di Siena . . . . . . . . . » 500
5 italiano in picooli pessi. . s 1 1868
8 idem

........ al 1888
tito nosion. piccoli possi a

Nuovo impr della città dí henseía oro in sott. 250
Obbl. fonalari el Monte dei faschi 5 Og0 . .

500

CAMBI L $ CAMBI

55 25 55 20 55 25 55 20 e a a
a a a e 76 58 76 • » » a
36 95 36 90 m a a a a a
82 43 88 20 m a a a

Torina . . , , oe 301 , Ambargo M d'Â. . . 21 80 21 7
i I sea..seames sop

PREzzI FATTI
50g0 55 00 - 15 -17 4/, - 20 per cont.. - 55 15 - 17 1/, - 25 per line corr.

11 elde sindsco: M. NessaTw.
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Estratto eredi di Felice di Niecla di Fabiano di i Murette - Giuseppe Moreognitechio- Estratie. 3064 Difidalliente. 3189 i
dalforiginale esistente nella cancelleria ¯- reen eo rua - r n anr s la Mediante ubbhco istrumento del di Il signor Ermenegildo Ta-anti di
del tribunale civile e correzionais da Giambattista di Bello - Ignazio fu Ni- Nicola fu Rocco Graziani - Giu eppe ventotto a to milla ottocanto ses. Montalcino inibisce a tutti i colom
Larino, cela Cirulli-eredi di Saverio Lallopiz- Pera - Matteo fu DonatoZ9ra - N cola- santotto, r to dat notaro ser Vio. della propria mezzeria, cioè:

In nome di Sua Maestà Ysttario i - Gene aMB r I 16 co ari i lo cenzio Gue
,
da r gi rarsi n ter-

la
oe 31a esa rio

oot ell haez or e t
r i di G narodi qualPa i o ola e à M i i Luigi et fu V neenzio Fe di, po torio, situato nella cura e popolo di DIREZIONE GENERALE DEL BATElt1ALE

ll tribunale cinia e correzionale di Pasquale Ambrosio - Simone fu MI. nico fa Francesco Marchione -Dome. dente dam1Åiato in Firenze, a causa S. Ilestituts, comune di Blontaleino;
Larino composto dei signori: ehelangelo Petalivo - eredi di Emma. nico fu Andrea Benlacqua - Aurelio fu di espropriaþone per pubblica utilità Freg, 11 Ottavio, colono al podere

AYYISO D
RafFaele Lorensi giudice f. pel pre- nuele Sacchetti - Domenico Massaa. Alatteo Palma - Borrelli eredi del fa ordinata coq sovrano decreto del di detto Poggtesalvi,aura e popolo idem, 'ASTA.

sidente gioli per Pietropal lo Gentile - Martino G ovanni - Marchesani eredi di Pa- 20 marzo 145 per la costruzione in comune Ide'n; Si rende noto ehe 11giorno cinque del prossimo mese di ottobre, alle ore
Eli G iardi udi

Palma -Nicola fu Basso Littoptrzi. nantonio - Paolo fu Giambattista Firenzodi un mercatoprincipaleed Sodi Franceseo, colono al podere 12meridiane,siprocederknegunflizidiquestoMinistero(Direzionegenerale
FN m oZ pone, coep etore del hieo ge fLMi elangeel Pan em-bo te no - noe f oto Bomrrelli opere accesÀlrie, ha coduto, veniuto detto i Gambocci, enrae popolo diSan delmateriale) sito in piazza Frescobaldi, numero i, ad un pubblico incanto

mandamento di Larino. Priore - eredi di Graziantonio Libera- 6i battista Bello - Berchicci eredidi e trasferito tila comunità di Firente I Pietro, comune idem; per l'appatto deMacostruzione e fornitora di due barche-porta in ferroed ac-
In Camera di consiglio: tore - Martino di Tommaso - Michele Pasquale - Zenone fu Palmo Benedetto porzione di una casa posta la Firenze 2 Eglalini 6iuseppe e famiglia, co- cessorii, per i bacini di carenaggio delfarsenale marlttimo di Spezia. La con-
Vista la dimanda a irma del procu. Catalano - eredidi Morrone Carmine - Palmo fu Zanone Benedetto - Vitan- in via dell' ato al numero stradale loni al podere detto Pelagrilli, enra e segna dovrà farsi entro dieci mesi dadecorreredal giorno successivo a quello

ratore signor Ferdinando Montnori, di Nicola - eredi di Nicola per Pietro tonio fu Michele Benedetto - eredi di 4, costituita a piano terreno e tre popolo idem, comune idem; in cui sarà notincata l'approvazione del eontratto.
con cui, nelfinteresse della Direzione e Francesco Cleri - eredi di Matteo

ne f piani superi rappresentata al ca- Massal Francesco e fornirii9 coloni L'impresa à divisa in dtie distinti lotti, cloë:
dei demanio e tasse, si chiede l'auto- y- ere

di Fr i aCe Anmbate fu Nicola Javicoli - a!!a con-
tasto della unità di Firenze in se- al podere detto il Canaheeh o, enra e to lotto barcamporla n 11.- 2 lotto barca-borta n• 111

rizzazione dal tribunale onde spin- -eredidi CatalanoDomenico- Pasqua. trada Capo della Serra, eredi di Pa- none E dalleparticeUe di numero. . .

po m, comune i
L'ammontare di elaseuna delle suddette barche-porta è issato in lire

gerai atto interruttito di prescrizione le fu Artabano Benedetto - Silvano aale Benedetto - Nicola fu Antonio . . . . . .
ed a eni confina: 16 a tra, tieucel Francesco, colono al po- 162,000, cosicehó l'a-montare complessivo dell'impresa è di lire 324,000.

contro i coloni inamovibili debitori di n e A iGe em- a n - e ed i M z

tonio eili montan riman dello stabi dere d ete, cura e popolo Le condizioni d'appallo e i disesni relativi sono visibili tutti i giorni dalle
consi e canom degli enti soppressi' gleja - eredi di Domenico Nardelli - Lucio Benedetto -eredi di fu Pasquale espropr azione; evante,

di comprare, vend re e concludere are dieci antimeridiano alle quattro pomeridiano negli uffizi di questo Mini-
Cappella di San Donato, o Mensa pri- Pasquale fu Giorgio di Plato - Genna- Benedetto - Angelomaria fu Francesco con casa e corte; 4• a mezzogiorso,

qualsiasi altra contrattazione reldtiva stero (Direzione generale suddetta). Il sistema con cui devono costruirsi le
miceriale di Guglionisi, e Mensa ar

roBenedetto - eredi di Matteo Bene- Amaria - Domenico Potalito - Ema, viadell'Ariento, salvo altri, ecc.
ai bestiami e d eri da essi ripetute barche-porta è identico a quello d'altre simili già costruite pergli

elpretale e primiceriale di Montenero detto - Nicolamaria Lilli per Fran. nuele in.Lusio Benedetto - eredi di Qual vendita e respettiva compra è grasee et pod
' arsenali marittimi di Genova, Napoli e Spezia.

di ßisaccia, di citare essi coloni per osseo Benedetto - Cappella di S. Mat- Pasquale Berchinei -Giuseppe fu Leo- stata fatta per il prezzo comprensivo respettivatnente tenuti in colonia.
L'incantoavrà luogo distintamente per dascuno del suddetti lotti, col me-

proclami pubblicimediante inserzione too - Michele fu Paolantonio d'Onofrio nardo Vaira - Leonardo Fulluzio Be- di ogni e qualunque indennità di lire Firenze, 2f settembre 1868.
todo delle schede segrete nel modi prescritti dat vigente regoismentoper la

nel giornale degli annunzi gladiziari e -M fpa eG i An
det - N col ullu o det - centovenFt quattromilachedgla comu contabilità generale dello Stato; il termine ut11e (fatali) per proporre Pulte-

nella Gazzena Ufßciale del Regno, di Palombo er Giacinto Ferrante - Co. Luigi Cimone -P uale Manes - Sa- i reaze ràesserpagato al
gggy riore diminuzione del ventesimo à assato in giorni cinque decorrendi dalla

detta eitazione; stantino Tomasetti - Carminantonio verlo Murazzo - ommano Fullusio signor Luig! Focardi, quatte a lite • data dell'avviso di seguito deliberamento.
Vista la requisitoria del P. M.; Sacchi - Aurelio eCarminantonioSae. Benedetto - alla contrada Posso Para. quarantamiltappenschesaghprovata L'anno mHie ottocento sessantotto, Per adire al concorso, dovrà presentarsi un doenmento condata posteriore
li tribunale: chi - Carmine Sacobi•Matteo d'Ama. diso - Leonardo Fullusio Benedetto - la libertà dello stabile suddetto, e le adl sedici settembre la Firenze' al presente avviso, rilastisto da una Direzione del Genio militare o da una
Deliberando sul rapporto del giu- rio per Nicolanninio Piccarini - eredi Fran fuLDome acch d residue lire ottantaquattr#mila al- Alla richiesta del proonratore R delle Direzioni delle costrazioni aavali nel tredipartimenti marittimi da cui

dicedelegato signor Lorenzi ed un¡. di Pietropsolo Gentile - edi An-
uigi Benedett alla contrada Fosso l'epoca nella quale sarà deliberatodal nerale presso lg Regia Corte dei conti risuÏti ché il concorrentia possiede nel Regno uno stabilimento metallurgico

forniementaallaroquisitorindel P. M., gelan am atile per¾œ
-

use
Palazzoso - Nicola Fulluzio Benedetto

comune l'allargamento dega via del- in Fireare, per interesse del Mini¯ alto allá costruzione di tali barche-porta. Dovrà pure (a termini delfart. 92
autorissa la Direzione del demanio e & Sebastiano Cir i- eredi di Giusep- - Pasquale Fulluzio Benedetto -al Col- l'Ariento, unitamente al frutti al cla- sterodelle finanse(Direzionegenerale del reSolamento 25 novembre 1866) esibirsi una causionepersonale con appro-
tasse residente in Aquila negli Abrussi po Potalivo - eredi di Matteo di For. le delle Rose - Zenone in Michele que per canto dall'epoca istessa; e delle imposte direttok batore (ndeinssore sassidiario) ehe garantissa sino alla cogeorrenza aL. 16,200
a far eitare, nel finedinterrompere la tunato d'Aulerio - Francesco Valerio . Ascenzo - alla contrada Lama Baccalk non avvenendo il detto allar6amento, lo Ginseppe Gampetti, usaiere ad¯ effettive per ciasean lotto, e quindi per lire 32,400 efettive per l'intiera
preserlzione trentennaria , per pub- Cessyfo fu Domenico Vaira - Nicola fu - Andrea fu Ferdinando Mireo - Giu- sarà il detto residuo presso pagato detto al tribunale civilee correzionale impresa.
blici proclami, medialite inferzione F peËd de di a seppe da Cesare SaS - M a nel termine di tre anni, s4mpre pre- di Firenze,ivi domiciliato,via le Carra 11 deliberatarlo dovrà eleggere domicilio in Genova, e nominare un proeu-
nel giornale degli anannst giudfriari ¯tite

- le Masa ioli - eredi di Giuse .9W.22. vie.... - ..ac.. via la prova della libertà del folido, e numero 58, ho notineatoa senso dello ratorelegahnentecostituito che lo rappresentiin casod'assenzada detta città,
e neus Gasserts Ufgciais delM, i Carmi IIebastlanÅalombo -d'Au. fa Lu Benedetto, qanti coloni ina- SIA anche avfenats la trascrizlone del articolo iti del Godice di procedura Per le spesedel oontratto si depositeranno lire 250, oltre il montare della
reddenti e coloni inamoribili de# Ierio Nicola fu Vineenzo-df PintoMI.. movi i sono tutti residenti la Mon. presente estratto nella Gasketta Ufg- elvile al signor Tersuolo Emanuele tassadel registro.
enti doppressi Cappella di San Donato chele di 6iovanni di Giuseppe - ered) tenerodi Bisaccia, proprietari anche ciale del Regno per i ini ed efetti vo- già esattore a Rocca d'Arazzo, di do- Firenze, 20 settembre 1868. 15 Begretario ai contratti
o Mensaprimineriale di Guilionisi e di CarmineCannarsa -eredi di Zeno, essi o reddenti una volta verso il coi- lutt dall'articolo 58 della legge de'25 micilio e dimora ignoti,atto di istann 3184 CELESI&
Mensa arciprotale a primiceriale di ne di Luca di Pinto - eredi di Natate i glo sacerdotale di detto comune di giugno 1865. e relativo deeretoproferito dal presi-
Montenero di Bisaccia, domiciliati in diPinto - eredi di Pasquale Zappitelli ero - non Antomo raino

Dott. Lmer Leen dente della prefata Regia Corte del

detticomuni di Guglionhie Monte· to Z S het i pe f reaN proc.delladomanitidiFirenze. Sa e a";.¾ C015UNITÄ DI TERRANUOVA-8RACCIOLINI
Ordina pal che a' signori Domeni- Cosentino - Vineenzo d'Anterio per

Rivera - Giovanni Mancini - Domenl- ' quindlelottobre prossimo venturo per
cantonio Graziani di Montenero 'd! Carmine fu Domenico Palombo - An-

t - omdeni Rggg Estratte. 3176 la discussione della causa intencata a 11 sottoseritto deduce a pubblica notisia quanto appresso:
Bisacola e Seranno Antonio di Gugilo- tonio Alessandrin! - Lorenzo Alessan- fu Nicola fa Costanzo Bacchety Mediante pubblico istrumento deldt nome della Direzione delle imposte 2 aperto 11 eencorso al ¡íosto di segretario nel suddetto comune coll'annuo
nisi la citazione sia notiBoata nel drini p Mat oB li - utonio

a dolino eredi di Niceoló - eredi di 18 settembre mille ottocento ses-| dirette contro il nominato Terzuolo- stipendio di lire milleottocento (1,800).
modi ordinari, autorizzandosi pel giu uale $'Aulerio

.
Amodionig Clarelli Adamantonio - Eduardo Sac- santotto rogato dal notaro ser Vin-

Al seguito di che io ridetto uselere, I diritti edoveri det titolare resultano da speciale capitolato e dalla delibe-
dizio il rito sommario- pizzi e Antonio d'Angeto -eredi di Do. chettle Pietro Villocco - Nicola fu Mar- cenzio Guerri, da registrarsi nel ter-

ho citato e cito 11 rammentato signor razione consiliare 7 settenibre, corrente anno, visibili nella segreterIs del
Così deliberato da'soprascritti oggi menicantonio Fresa - eredi di Agosti- cantonio Desantis - Brigida fu Carlo mine prescritto dalla legge, il signor Terzuolo Emanuele di Ignoti domici- comune.

4 settembre 1668. I no Ambrosino - Carmine fu Donato di Tommaso - di LalloUeredi di Pietro cav. Emilio del fu S. E il signor con-
lio e dithora, a senso del citato arti- Gli attendenti dovranno entro giorni venti dalla data di questa inserzione

Firmati: Raffaale Lorenzi, Elia C Palombo - Diodate di Pietro per Ze- ed¾ Ada A nel P sigliere Leonardo Frullani possidente colo 141 delCodlee predetto geompa- depositare, ancheper via dl lettera affrancata, in quest'ufEzig municipale le
Gagliardi, Filomeno Zappone, Tom- I none diSebastiano Palombo - eredi di d'Agniello - eredi di aspa Doment- domiciliato Id Firense, a causa della rire avanti la Regia Corte del conti giustiBeazioni vointe dall'articolo 18 del regolamento per l'esecuzione della
maso Fischer vlee cane. aggiunto. Lazzaro di P t tom Pan undo cantonia - JonataBellino - Annibale di espropriazione per pubblica utilitàdi-

in Firenze nel giorno di giorddl 15ot- legge comunale e provinciale approvatacol Regio decreto 8 giugno 1865, nu-
Addi i settembre 1868. da trDo aÎtri proprietani, residen Cesare - Francesco Medullo - Pasqua- chiarata col decreto reale del dl 31 di- tobre prossimo ventero per la discus- mero 2321, e tutto, osservate le prescrizioni delle vigenti leggisul bollo.
Numero 29, verso primo' ure in Montenero di Bisaoeia, red- le fu Andrea del Torto - Caterinade eembre 1865 per la costruzione dinna

mone della precitata causa• Dalfufazio comunale, li . .
settembre 1868.

Visto adebito per lÏre 3 30 denti di sensi a canoni al collegio sa
- co

r sa
a rian

nuova cinta dariaria di questa città. I?asolere capo Per il sindaco
Tommaso Fischer vice canc. agg- I cerdotale di Montenero di Bisaccia; prietari residenti in Guglionisi, ha ceduto, venduto e trasferito alla 3i95 G. C1xrrrrr. 3181 R i* assessore: PIETRO POCCIANTI.
Per copia antentica rilasciata al i nonchè Matteo di Pietro - Pasquale denti censi e canoni alla Mensa pri. comunitådi Firenseunappezzamento
proerratore richiedentesignor Ferdl. Massangioll per Domenico Barbleri miceriale della Cappella di S. Donato di terreno ortivo, lavorativo, vilato,
mandogatuarioggã5settembre1868. di ul ni o gun pioppatocontruttieolivi,dlari3898, B0€rtt04'84021..•· SOCIETA BACOLOGICA FIORENTINAll eancelliere diGiacomino Daritis ltriproprietari morale, cioè eredidi Sera ino Nicolan- che trovasi sulla parte esterna del L'anno 1868, ilgiorno 3 agosto:

Addl 5 settem BrcoVloonsr si ne n e irntenantene di
i lamme eodi Anni a rn a ng e di t 0 la o

l me 11e e a" H nostro soelo Teobaldó Sandri, che, in conformità del nostro avviso del

N. 29j, - Visto a debito per L. 2. fave, fino ed oli e eensi llarl; non Rispell - Nicola Rivera -Vittoria Fioe. la stradaSettignanese, rappresentato di appello delle Puglie, residente in
20 febbrato 1868, si reoû al Giappone per l'acquisto del seme da bachi, ci

T. FISCHER, Vice CSDO. Egg. hM Rg11enti G Ì0Di ÍDBMOVibili, cioë oo - Giuseppe di Paolo lo Rito - eredi alle mappe patastall della comunità di Trani, intervenendo i sigliori cavallet
scrive che e per le condizioni politiche diquel paese, e per le speciali condi-

swadelfAmministrazionedel. Francesco Pinto - Luisa fu Valentina GiovannrLagetta -Paolud.orit
' Fa tramontantattadirdi Settignado, consiglieri, non the il ear. sig. Paolo

di noi che abbiamo anticipate spése non mdifferenti, noi ci crediamd fa do-

le tasse e den:anio, rappresentata dal Pinto. DanialeStella fu Giosafatte - stato Giampaolo - Vmeenzo d'Abramo 3* a levante e 4*amentogiorno rima- Buonocorosostituto procuratore ge-
vere di darne pubbileo avviso ai setfotorittori, non senza promettere cheal

direttore compartimentale residente Salvatore fu Nicolamaria Palma - per
- eredi di del Torto Adamonicola - nense del possesso medesimo con nerale del Re, e Fiorillo Acquaviva

ntorno dello stesso signorSandriannunrièremó egualmente la quantità del
in A i, i la contrada Pagharim Michele fu Giu- Giuseppe ed Antonio Tallt .Giuseppe porzione degl erzamenti 646, 645, vice cane. a unto

some che egli avrà potàteprovvedere, ed il prezzo al quale noi potremo ri-
Io sottoscritto usciere del tri. I seppe Luelano - Pa urlo fu Nicola Mancibi-NicolaRivera Angelod'Abra• ' lasefarlo.
às I ee zion e di Lari

- Ga t rnedi di o
e oon a u

salve alt
a e respettiva compra è

r DaHa sede danaSoeietà, li 16 settembre 1868.

citato perproclami pubblici m Inte raba Ambrogio fu Nicola Vincenzo seppe d'Ambrosio - Adamoniaula di stats fatta per liþreno, comprensivo Veduto 11 verbale di adosione re- Fratelli GIACOSA.
Insersione nel giornaledegil annunzi Arelio di Antonio Sacchetti - Felíce NafEo (Obveto) - NicolaMinchillo - Ni- diogni equalungne indennità, di lire datto dal signor Vincenso Cacioppe, TEOBALDO SANDRL
giudislari e nel giornale aficiale del fu Donienico Farina - Matteo fu Do- cola Claralle . Giacomo Giordano - 10,752 48, che dovrà esserpagatadalla ufiziald-aariziano, presidente di se

3f?0 LUIGI TARUFFL
n

a A
n m p ne o

al e aq e esil od lœd i enne, el r p ti FÏÅi PROVINCIA 01 ROVIGO - DISTRETTO DI ARIANO-POLESillEchetti-mArcangeloParducei-Salvatore - eredt di Angelo Fioritti - Angelo di Tommaso Bevilacqua - V neenri Sac- aprile 1868, pretia la prova della 11- quarsenatore delregno, nel di 23giu-
Gentili - Rocco Berag eredi di Isido- Giambttista Citrugno - Matteo fu An chetti - 6tuseppe fa Nicola di Narra. bertàdelbentespropriati, decorsi che gno, n. 429f,registrato a Trani adetto GIUNTA MUNICIPALE DI CORBOIA
ro tinto, proy*Ietarn reshfenti in gefomaria ptma - Bonamico fu Pier- eredi di Carmine Bevilacqua - Benia- sieno trentagiornidaquello nel quale dl, foglio 190, voL 19, n. 3,tassa L.55,Montenero di Bisaccia, nella qualità luigi Sozio -Emiddiofu Natale Ambr> mino del Torto - eredi di Nicolangelo i verrà inserito 11 presente estratto Sicilia-
di debitori di consi e annoni alla Men- são -Balduino faGennareAmario- per Seraino . Pasquale fu Pothented det nella Gazzena U(gefale del er I

' AMO.
sa arcipretale e primiceriale di detto la contrada Pozzo Sterparo eredi di Torto - eredi di CosmoUrbano - eredi P utesh la relazione fatta dal consi-

comanonehë glieredidtFrazieeseo Valma Nicolataaria -Giuseppe fa $fe di Andrea Rivera - eredi di Giuseppe i ini ed efhitti voluti dall'ar colo 54 gliere delegato signor Samarelli; A tutto il giorno 20 ottobre p. v. resta aperto 11 concorso alla condotti mie-
Bacchetti - Domenicantonio Graziani 1 vannangelo Gregorio-Luigi fu Isidoro Rivera - Angelo Mancini - Ludovico della legge de'25 giugno 1865. Inteso il Pubblico Ministero nelle dico-chirurgico-ostetrica di questo comune, avente una popolazione di ria-
- Nielir£ fu Citmîne d'Ascenso, gli ere- Gregorio - eredi di Francesco Grego- della Porta, tutti possidenti residenti Dott. Lmel Lucu sue orali conclusioni,con le quali ha mero 2,520 abitanti, deiquall 900 circa hanno diritto all'assistenza gratà!ta.di di Carmine Fralicesgo de Ggtis, rio - eredi di Gennaro Sacchetti - An- in Guglionisi• proe. della oomunità di Firenze. ehiesto dichiararsi farsi luogo altado- 11 comune ha un'estesa di miglia 4 in innghessa e miglia 2 in larghemsiit, domeredi di Pa ale d'Ateenzo, ereal di elomiebele fu Lui i Sacchatti- eredi Onde compariscano tutti i citati in- zione di cui si tratta; strade in continua manutensione, parte in gblafa e parte in terra e sábbli.S e - e

e el anzi a ribun o e Veduti gli articoli 215, 216 e 218 del L'assegno è di lire 1,60193 e L. 3Î0 37, indennizzo pel mezzo di trasporto,
¢edi di Gennaro e Giuseppe di Pinto, - per la contrada Vallone delle Malai- nell'udienza che esso terrà nel giorn

' 3089 Estratto. Codice eivile m complesso lire 1,975 30,
eredi di MicheleBenedetto - Carmitte ne -Nicola fuCesareSacehetti - Fran- 11 novembre corrente anno 1868 per Mediantepubilled istrumentodel d¡ La Corte d'appello, deliberando in liaspirantedovràprodhrre a quest& putocollo la propria istanza e'orro,

die -menied Palombo - 6 uns pe Ja• eesco fu Zenone Sacchetti - Francesco sentire provvedere sulle seguenti do¯ sette del niesedikettethbre Ibilleotto. Camera di consi61io, sul rapporto del däta dai seguenti doenimenti:

se d 0
d

e e etto della legage15 agosto 867
con nio g daLuotar co e e

fa i gno o i d e cida, ehirurgia ed ostetricia:
colamaria d'Ascenza -eredi di Car- Andrea fu Ferdinando Mirco - Ange- i iecan la zid

tre
e mora nel termina presoritto dalla legge), il della giovanettasignoraAurorastrati, c) Licenza di vaccinaàions;

mme_Gleri - LwgiSacchetti- Serafino tomaria fu saverioBenedette-Alare> sono passut al demanio che no ha signorGaetano detfu LuigiDaMonte- Eglia di Giuseppe e della defunta An. ¿} Certincató diprátión biennale fatta in un pubblion ospitale, o di un bÏen-
Iiallo-Piasi - Saverlo di Gregorio - Co- vineenzo fu Cesare afaga ato - Mi- preso possesso e ne tiene perciò l'am- Iatico, possidente domiciliato in Fi. roraM4doni di Trlease, da parte dei nio di lodevö1e servizio pressouna condotta oomanale;
stantino Samhet;i - eredi di a fteo chelan elo Marcantonlo- utst fuSal- ministrazione renz a causa della eB¡iropriazione signorl, coniugi Alessandro Tronéi e s) Certificato disanaëostituzione islea;
Horreill tu Francesde -Nicolantontora vatore otalivo - Matteo uluigi Beg Ad oggetto d*saterrompero la P - per 1 formazione di una nuova cinta Vincenza Modoni dello stesso comune. f) Ogni altro documento ohe provasse l servigi prestati nelÏ'arte,

o Po r F s ico e -
incenDero pr d n a

lico a i
coo bli d af la a di a i no i ad e ane C igI o alerus y I s periöre Ègi-

Benedetto - eredi di Cesare fu Dome- fu Generoso Auler - Angelomaria fu zione, la istante Amministrasi no in. 31 decembre 1865, ha ceduto, venduto di questa Corte di appello, in quella prova .

nico di Pinto -eredidiBassoePasqua- Giorgio Anierio - Nicola fy Luigi Au- tendeavvalersi ed esercitare itdritto a trasfärito alla comunità di Firenze del tribunale civile e correzionale d¡ Dato aCorbola, addl 15 settembre 1868.
le Benedêtto - d'Aulerio Carmine pg lerio - eredi di Pelice Antonn,Aalerio ehe levieueconcessodalfarticolo2136 un piccolo tenimento di terre ortive, Lecce, non che nella cancelleria della Il jf. di Sinda o Il Segretariogase Be edetto,- eredi di Zenone - eredi di GiuseppeAulerio -Pasqua del Códice citile, richiedendo dai me" inmezzoalle quali vi è un guindolo, protura e della salamunicipale di Tri SANTE FOftZA. 3156 G. PAVANINÛPietro - eredi di Matteo d'Ascenzo fu fuSaverioLallopizzi- Michelefu Giam· desimi ed a loro spese un nuovo do' arion ease, eche vengaaltresì inserito nellaNicola -Donato Pedoni per Modestina battista Bello - Zenone fu Gennaro enmento. pure in esproprì e, della esten-

Gassetta Ufßciale del elØsntile - Vincenzo Ricci per Pasquale Aulerio - Antonio fu MichelangeloAu- I Percið Ia istante Amministrazione sione superneiale di ari 32 e centiarl Regno en gior-
Aerore - eredi di Francesco Saverlo terio - alla contrada Olivetello Dome- medesima chiede che il tribunale di 33, rappresentato al catasto della co- nale degil annunzi giudiziari del di-

PROVINCIA DI PISA
galuca per inrenzo di Gregorio - Vin- nico Nicola fu Pompilio - Mastrangioli Larino li condannia fornire a proprie munità di Firenze, già Rovessano, se, strettodella Corte,

r d5a11e le di

nua g en i Ma

ÛOmane di Piombino
dova- Matteo fu Gio='podiSilúo-ere- gnogna - Domenico fu Luigi Amario - in un forno da designarsi dal mede- rendita imponibile di lire ital.23 52. Viva, vice canc, aggiunto. 3144
di di Francesco Domes,tpantonio Co- Carmine fu Zenone Morrone - Nicola simo ribunale, debbano essi citatt L'avvertito guindolo è rappresentate A TI S O.
lagiosa - Silviang Gentile per E' E fu GiuseppeVaira - alla contrada Poz- presentarsi a stipulare 11 detto rogito dalla particella 185, articolo di stima Per ovviare alle spese ed alle lungherie di nuove perisle e di procedure le-lista Colaglosa - Zenque fu a zo Innamorato Bonamico fu Pierlui

a favore dell'Ainministrazione dema- 131 che serve inèoinune a quesia pro- Stade di Temdita 008115. gali, la Deputazione di affrancazione delleservità civichedel comune diPiom-
1 dG L ie G L prletà ed a quelle pure in espropria- It cancelliere del tribunale civile di

bliio desiderosa di tentare piuttosto le vie di conciliazione non li alfiancanti,
di di Pinto Saverio. Giuseppe di Vito Leonardo Vaira - Raffaele Diotande - mancamto essi a tale disposto sia no. Elone di Da Montolatico Giuseppe, Da Firenze fanoto al pubblico che nella dopoessersi assicurata della probabilità di riuscita delle medesime, crede-
- eredi di Felice Martinelli per Gio- Aureho di Antonio Sacehetti - Zeno- minata una persona del medesimo ao. Montelatico Baspero e Conti Angiolo mattina del 24 novembre 1868, a ore robbe none!!sario di affidare a persons per perista e per onestå supeffore ad
vannantonio Giacchetta - Giuseppe ne fu Con,;;eio Artese - Fdotto fu Vin- munedi Gughonisi, alla quale si dia Detto tenimento è contio.: t• a mes i I, nella sala delle udienze civili di ogni eccezione, facoltà piene di risotvere le singole questioni col rappresen-
Gantagna r Giovanni Pasquale Le- eenzo Ricci - alr¿ contrada DietroCan- con la stessa sentenza incarico di raP- zogiorno, via della Torte; 2· volgendo detto tribunal à 1 i di

tanti delle parti avverse all'effetto che l'operato di detta persona possa essere

LC e - R I eG ue e i in a
teJavi Zenone gerione rovvisionale, sepp ti19 olo, e 6* Da Mon- d ippT mm t taenr e eno.

Den e ne medesima invita perciò l'assembles dagli aventi diritto al
Pptativo Giuseppefa Giuseppe fu Ze Colagiosa - Donato Martella - Vincen- Con salvezza e protesta di ogni di- Qual vengita e respettiva compra è minati 11 Pino e Ca ineto con casa

répário del prezzodelle servitti predette a convocarsi nella sala del Palasso
n a fu ra o re i i to o

zo Lemma - eredi di Donato Giusti- ritto, ragione ed azione ebe possano stata fatta per il prezzo, comprensivo annessa, posti nel porppla diSan Mar- Pretorio in Piombino nel gforno quattro ottobre prossimo, alle ore 9 antime-
Mattia di Zenone Barbieri - eredi di niani - Natale fu Gennaro di Pietro - competere alla istante Ammimstra- di ogal e qualunque indennità di lire tino a Careberi, comunitadella Lastra

ridiano, per dichiararese intenda di conferire tali p>teri, avvisando per ogni
Rocco di Vaira - eredi di Domenico di maam eM oens a e e Itconve ti tanto per tremila trecento etnque, che dovrà

a signa, grasati della rendita imponi.
buon fine ed efletto di ragione che questo invita rieëverà pubblicazione nella

Giuseppe di Fresa - eredi di o;pvanni gnato eredi di Cesare - al Co le S. An- Va dichiarato che il sig Ferdinando esser pagata dsHa cornunità di Fi- bde di lire 146 63. Gazzetta Ufgefale del Regno emediante aflissione, perchè servadidiflidamento
Glacenetti- eredi di Felice di Pm:'

tonio Colagiola eredi di Luigi - Javi- Montuori, procuratore legale eser- renze, unitamente ai frutti al cinque f..'incanto verrà aperto sul presso
a tutti li aventi diritto, e perchè nessuno possa aHegare ignoranza od ecce-

per Zenone Z pLtedi- CarmineCieri con eredi di Nicolamaria.Luigifa Fe- eente presso il sullodato tribunale di per cento dat di primo agosto milleot ass ato loro dél erito adicialà siunare l'esito di tale votazione, la quales'intenderà effloace qualunque sia B

gi o d,
lice Barrelli - Bonamico fu Pierluigi Lanno, agirà per l'amministrazione tocanto sessantasette, previa la prova Lodov co Bartolini,cloë di lir Italiane. numerodegliintervettutiche voterannoaderendo

alle proposi2ioni suespresse
Agtonio r Cieri Primiano - Cesare Sozio - alla ænfrada 5 e par ne De. istante della libertà dei beni espropriati, de- ottomila quattrocento novanta,

con l'inscrivere nella scheda il nome del rappresentante, o in caso contrar!4
Sacchetti - Cappella di S. Alatteo - sideria fu Nicolamarja uigi fu Copia collazionata e firmata da me corsi che sieno trenta giornida quello lldeliberamentoavriluogoatlacon-

laseiando la scheda in blanco.
Blatteodi Pietro per Sebastiano Carn. en o uo - a lo sottoseritto usciere- nel quale sarà inserito il presente es- d121oni inserite nel bando, di cui esi- Piombino, 19 settembre 1808. La Deputazions
a - Val tino d I Ze

Giuseppe fu Arcangelo Perna - Benla- L'useiere tratto nella Gassena Ufßciale delRegno ste copia depositata nailla eaneelleria Dott. GIOV. BATT. GRZALESÍ.
€AZuzo

- Francesco, Domenico ed mino fu Francesco Tommasetti - Ni- NicOL& FELICE SPOTHIso. per i Ani ed eiretti voluti dalfart. 54 di detto tribabale unitamenteallape.
VlNCENZO CERASI.

A tamaotoni Pezzotta - S enino Cicri cola Canaparo - Luigi e Fraccesco
Reg. addi8settembre 1868 acredito, della legge de'25 giugno 1865 rizia ehtimativa colle altro earte re-

3192 GIDSEPPE MONTECCHi.

- Pio Monte del raorti - DurategaSac- Zara - Michele fu Romolo Tridone -
Pel cancelliere Dott.ÊUIGI Lucia lative,

he rœFrance cord enzo I he i pe O one - 8 aele La 1 -

3149 11 vice canc. Giovassi TESTA. proc. della comunità di Firense. 3112 Sza. MAGIELLI, cano. FIBENZE - Tipograña EREDI BOTTA.


